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C U L  T  O

S T Ü D I  G H E M A R Î C I

( V . R ivista  Israelitica p. 53ק . )

IY.

L aJLia seconda epoca si presenta ne’ suoi primordi 

in una condizione assai infelice: le sciagure della 
nazione, la perdita del Regno, la schiavitù in Ba- 
bilonia , produssero una serie di mali terribili, fra 
cui non devesi pretermettere la decadenza somma 

delle lettere e la estrema ignoranza del popolo. La 
lingua che parlava non era più quella de’ suoi an- 
tenati ed a’ tempi d ’ Ezra il popolo cingueltava un 
linguaggio barbaro commisto con idiomi e dialeüi 
stranieri ( ]Neem. XIII, 2Zj• ), la lingua ebraica con 
cui erano scritti i sacri libri non era più intesa 
dal ־volgo. Ezra si assunse l’ incarico d’ istraire il 
popolo: eretto un pergamo, egli stesso assislito da 
altri generosi leggeva ne’ giorni festivi il libro della 
legge, e 10 interpretava a seconda dell’intelligenza 
degli ascoltanti. Rimosse molli, abusi. purgô i co-
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stumi e ristauro il cullo mosaieo. F a  uno dei più 
grandi uomiai della nostra nazione, e la tradizione 
gli lia conservato. un gran nome, cosiccliè i talmu- 
disli dicono u ehe se la legge non fosse stata data 
» per mezzo di Mosè, Ezra avrebbe meritatosi gran- 
 de onore ; e se non lu il latore délia legge, ne יל
 fu per 10 rneno il ristoratore quand’ era pressoehè מ
» estinta ». Fra le cose ehe gli si altribuiscono, 
una delle principali è la fondazione délia Gran Si- 
nagoga o Gran Congregazione ת אנשי ס הגדולה כנ  , 
la quale era un sinodo di Doltori ( ascesero sino 
a 120 ) i quali dovevano conservare e spiegare la 
legge, tramandare le tradizioni orali, fare ordinazio- 
ni ed istituzioni nelle materie di cullo : il primo 
présidente di questo Collegio fu 10 stesso Ezra, e 
1’ ultimo Simeone il Giusto, vissuto un secolo e 
mezzo dopo.

Se si considéra 10 squallore fisico e l’abbrutimento 
morale in cui trovavansi quei non numerosi israeliti 
reduci da Babilonia, i pericoli ehe li circuivano, 
1’ odio e 1’ animosità ehe conlr’ essi nutrivano 
i popoli vieini sempre pronti ad offenderli, non 
sappiamo se più debba ammirarsi il coraggio 
di Ezra e de’ suoi colleghi d’ intraprendere una ri- 
forma cosi vasta, cosl 'urgente, cosi perigliosa ; od 
il senno di fondare 'un sinodo permanente, a cui 
delegava tutti i necessarj poleri. Perocchè 1’ opera



d ’ un solo o di poclii per quanto potessero avere 
senno c cornggio non bastava ad un riordinamento 
compiuto; laddove invece un corpo di Dottori, 
un’ accademia permanente, proseguiva la grand5 o- 
pera incominciata, e ristaurava su basi assai più ferme 
e stabili la Religione avita. A quest’ accademia è 
attribuita pur anco la ordinazione delle formulate 
orazioni e benedizioni (1). Tale concetto di consa- 
crare una formula di orazioni, la quale prowedesse 
ai comuni bisogni dell’ umanità e della nazionalità 
israelitiea, ehe comprendesse la invocazione di beni 
temporali e spirituali, sia pel pubblico cbe pei pri- 
vati, e ehe sugli esempi biblici constasse dei varj 
elementi ehe costituiscono una vera Preghiera., se 
la tradizione l’attribuisce alla Gran Sinagoga sembra 
ehe non si possa porre in dubbio, avendo in suo 
favore tutta la presunzione di veracità.

Imperocchè la istruzione del popolo e la diffu- 
sione delle pratiche del Culto iu ogni parte anzi- 
chè concentrarlo co’ sacrifizi nel solo tempio di Ge- 
rusalemme, il culto domestico ossia patriarcale tanlo 
raccomandato dal masaismo, vivamente richiedeva- 
no da un lato ehe il popolo sapesse come adorare 
e pregar doveva il Dio de’ suoi padri• ma la sua 
ignoranza dall’ altro dimandava del pari ehe gli si

(1) B e ra c h o t  Cap. V. f. 35. 1. M eghilà  Cup. II.  f. 12■ .ך . ( T a l m .  
B ab i l .  )
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offerisse un teslo una forma su cui esercitare questa 
pia pratica non ristretta al tempio , ma diramata 
ovunque.

Qui cade in acconcio la dimanda, se quei Dot- 
tori ci trasmisero il testo preciso quale si ha ancora, 
ovvero soltanto 1’ argomento di ogni articolo della 
preghiera; od in altri termini se la istituzione aveva 
per oggetto di prescrivere una formola rigorosa in- 
variabile ad una semplice indicazione di capi, la- 
sciando in balia d’ ognuno di ampliare o modificarne 
il tenors, purchè se ne conservasse la sostanza. A 
questa ricerca noicrediamo di poter ragionevolmente 
affermare due cose: 1’ una ehe nella primitiva isti- 
tuzione è assai probabile ehe non solamente Fargo- 
mento di ogni preghiera, ma le parole stesse fossero 
dettate per essere messe in bocca del popolo ignaro; 
V altra ehe se la bisogna andô realmenle cosi, non 
fix giammai nella intenzione dei Dottori di prescri- 
vere una formula invariabile. Che se ciô non fosse, 
il conosciuto loro rigore anco per cose di minor 
importanza non avrebbe lasciato d’inculcare la cosa 
e di conservare possibilmente il testo. Ma uè c[ue- 
sto si trova in alcun luogo del Talmud, nè avrebbe 
potuto farsi in un subielto come questo senza estin- 
guere il sentimento della preghiera, riducendola ad 
una formula materiale di parole.
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Queslo sistctna forma va allres'1 una specie di Iran- 
sizione fra la libera scella del soggetto delle Pregliiere 
dei tempi anteriori, quando la lingua nazionale era 
vivenle ed in fiore, e l’epoca di cui parliamo; nella 
quale 1’ ignoranza del volgo non lasciava sperare la 
possibililà di conlinuare nell’ anlica forma, quando 
che indicare quegli argomenti ehe toccavano i più 
pressanli bisogni del pubblico e del privalo era una 
sicura guida per tutti i fedeli.

A corroborare quest’ ipotesi, si osservano le parole 
del Talmud relative a questo decreto sinodale, ove 

dicesi ת י"ח תקנו הסדר על כרכו  prescrissero le 18 
Berachol ordinal cimente, ove non si fa caso ehe del- 
1’ ordine loro e non di più.

Y.

Checchè ne sia a’tempi di R. Gamaliel II.(’) preside 
dell’Accademia in Iaunè, si senti ilbisognod’un nuovo 
ordinamento del formulario, sia ehe le viceude politi- 
ehe della nazione 10 avessero fatlo dimenlicare, come
10 dice espressamente il Talmud (Meghilà Cap. II. f. 
18. 1.), sia, ciô ehe è più probabile, perché la m u- 
tala condizione sociale délia nazione, la distruzione del 
tempio, e la cessazior.e de’ sacriüzj rendevano indispen- 
sabile di niodificare gli argomenti delle preghiere

(.') V ed i la nota in J ine ,
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preesistenli. Questa seconda cdizione prova eviden- 
temente essersi i'alta dopo la ruina del secoudo 
tempio: e fra le altre la formula גלינו חטאינו ומפני  

ובו׳ מארצנו  non puossi negare essere composta dopo 
la catastrofe délia nazione.

Nella scuola pertanto di quel Babbino, od alla 
sua presenza, si riordinô il formulario ehe pervenne 
fino a noi. A queste diciotto Berachot lu aggiunta, 
corn’ è notorio, F imprecazione contro gli eretici, 
chiamata per opposizione הנדנים ברכ,ת , ed inserita 
dopo la dodicesima. Non ci sembra lנen determinata 
1’ epoca delF istituzione sua.

Ma con quesla seconda compilazione ebbero in 
vista i compilaton di prescrivere un lesto immuta- 
bile, ovvero un puro inodello di soggelti, in l'acollà 
d’ oguuno di ampliarlo, bastando di conservai־ l ’or- 
dine e la soslanza delle Berachot?

A questo punto troviamo dissenzienti i Tanaiti. 
Gamaliele, 10 stesso compilatore, vorrebbe obbliga- 
torio la integrità del lesto, Hakibà 10 ristringe ad 
un compendio, Jehosciuah'si tenne ad uua opi- 
uione di mezzo, cioè chi è franco délia formula 
délia preghiera la dica intera, se no, basta un epi- 
tome. Questa varietà di opinioni, prova inlanto ehe 
non eravi un’ obbligazione espressa, nè allora nè 
prima, di recilare precisamcnte il formulario, ma 
solamente di attenersi al numéro ed all’ordine delle
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siugole orazioiii, e se era valido un ris tre tto , 
era pur lecita 1’ amplificazione delle metlesime. 
T re  secoli dopo, gli Hetnorrei Rab e Samuel, 
nou erauo più d’ accordo sul genere di sifFatto 
compendio, vale a dire se consisteva in uu 
ristretto d’ ogni singola B erakà , avente le chiuse; 
ovvero se fosse un sommarlo dei singoli argomeuti 
C011 una sola chiusa: la prima sentenza è quella di 
I\ab, la seconda è di Samuel, il cjuale ci conserva 
il suo prezioso compendio ehe è נו נ הבי .

Come istituzione sinodale antichissima compari- 

scono pertanto le dieciotto Berachol ( ת ל פ ךזי// ת  ) 
îiluse posteriormente dopo oltre quatlro secoli. Il 
ioro argomento è conosciulo.

Se non ehe alla preghiera propriamente detta era 
troppo ragionevole premettere la professione di fede 
מע ) ש  ) prescritta da Mosè. Ma corne preparazione 
a quest’ atto importante 1’ animo devoto contempla 
la sapienza e bontà divina nelle opere délia creazione 
e la benignità sua nella legge di Salute promulgata 
sul Sinai. Quindi noi prima come cittadini del mon- 
do, poscia corne israeliti ci disponiamo ogni mattina 
edogni sera alla professione di nostra fede, esaltando 
in primo luogo le maraviglie délia creazione, quindi 
il beneficio délia legge di Dio. Laoude con molta 
saviezza i nostri Maggiori istituirono le due bene- 

dizioni רבה אהבה אור, יוצר  il mattino; , ערבים מעריב
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עולם אהבת  la sera prima del ע מ ש • E  siccome la 
recita tinisee colla commemorazione délia liberazione 
dall’ Egitto, si connette l’argomento colla narrazione 
di quel fatto e col riDgraziamento.

La sera poi si aggiugne la preghiera השכיבנו , 
perché ne concéda dolce riposo, rimuova da noi la 
tentazione del male, e ne f'accia risorgere incolumi 
e sani. Cosiccliè si hanno oltre sette benedizioni, 
sal cui numéro non mancarono i talmudisti di tro- 
vare 1’ allusione nel testo del Salmista ( CXIX, 

1 הללתיך ביום שבע (64  “ se׳tte volte ogni giorno ti 
» ho laudato « ,

Ma anche per queste giova notare, d ie  pel solo 
argomento non per le parole erano scrupolosi i Dot- 
tori, locchè si evince dalle varie discussioni ehe si 
trovano in ambidue i Talmudi su certe locuzioni: 
cio ehe provano le varie lezioni che si erano intro- 
dotte col tempo nel testo primitivo (1); testo ehe 
non si rinviene in alcun luogo del Talmud , del 
pari ehe le dieciotto Berachot.

Dai vari modelli di orazioni conservalici nella 
Bibbia, e partieolarmeute da quella di Mosè ( Deut. 
I l l j  23 e segg. ) i Rabbini dedussero ehe le laudi 
( שבח דברי ) devono proeedere la preghiera ( ה קש ב ), 
indi chiudere il sermone col ringraziamento o sa-
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Gog

luto ( הודאה ). Da qui il C&none di R Simlai : 
« doversi prima ordinäre le laudi di D io , poscia 
pregare ». Ed  i Dotlori erano assai precisi di mo- 
dellare ogni loro ordinazione od innovazione, sugli 
esempj délia scrittura. Prudenlissimo sistema atto 
ad iuspirare la confidenza negli animi timorosi e 
a non turbare le coscienze. Osservisi ciascuDa parle 
délia Tefilà iu parlicolare ed il complesso suo in 
generale, e ne appariscono quesli tre elemenli, laudi, 
preci, ringraziamenlo. Tal è il complesso delle die- 
ciotto benedizioni, taie la professione di lede, taie 

lutto  l’ insieme délia Tefilà: ed ecco la ragione 
delle זמירות salmodie, la cui scelta era da principio 
arb itra ria , ma 1’ uso particolare di alcuni Dottori 
passù come cosa autorevoie ad essere imitata dal 
popolo: le salmodie loro precedute e seguite dalle 
due benedizioni שאמר ברוך  e ישתבח le quali sono 
molto antiche, giacchè di quest’ ultima si fa men- 
zione nel Talmud Gerosolomitano, compilato cento 
anni prima del Babilonese.

Àltre addizioni furono fatte posteriormente alla 
chiusa del T alm ud , come per esempio la cantica 
di Mosè, in quanto che somministrarono 1י argo- 
mento alle laudi Kadisc קדיש come si desume dalla 
לתא מכי  opera che del pari dei Medrciscim fu lor- 
mata o compilata dopo il digesto talmudico. Le altre 
benedizioni ehe al mattutino losto sveglialo, nell’al-



zarsi dal let to, nel vestlrsi, etc. debbono tarsi., si Ira- 
voao quasi lutte registrate nel Talmud ( Berachot 
Cap. IX, f. 60. 2. ), e iurono nei tempi posteriori 
inserite nel formulario per uso del popolo (1).

VI.

Con lutto ehe queste difi’erenti aggiunte iu va ri 
tempi fatte aile orazioni le rendessero assai più lun- 
ghe di quello ehe 10 fossero iu origine ; tuttavia 
durante l’E ra talmudica non esisteva un libro for- 
mulario per uso del pubblico : le preci , le salmo- 
die, le benedizioni ed ogui altra recita, non cosli- 
tuivano uua raccolta scritta, nè nelle mani del po- 
polo nè in quelle dei dotti; molto meno non com-

(1) E  a m m ira b i le  1’ a l to  d i  fede ehe c i  p r e s c r i s s e r o  i nostr i  
maggiori,  p e r  ogni  m a t t in o  a p p e n a  svegliali dal sonna ,  e ehe  tro- 
vasi  te s tu a lm en le  inseri lo  nel T a l m u d  Babilonese  ( Berachot.  
C a p .  I X ,  f. 60. 2. ): egli suona  cosi: ײ O mio Dio ,  V an im a ehe 
» tu  mi desti  è p u r a ,  tu  la  creas ti  Lu la in fundest i  in  m e, e tu  
la co ײ n s e rv i  d e n  t ro  di m e. Lu un  g io rno  la lo rra i  a m e ,  e 
nella ײ  fu tu r a  v i ta  la r e s t i lu ira i  a me.  P e r  LuLLo il Lempo ehe 
d יי e ss a  r im a r r à  d e n t ro  d i  m e, io s e m p r e ,  o mio Dio e Dio d e ’ 
» miei a n te n aL i ,  a le davanL e  ti confesserô  P a d ro n e  di tutti i 
» m o n d i ,  S ig n o re  di tu t te  le an im e;  b e n e d e t to  tu , o Dio ,  ehe 
r «י e n d i  le an im e  ai  c o rp i  morti . ײ 

O l t re  al concet to  dogm alico  che  r isu l ta  da  ques ta  confessione 
e ehe  si m anifesta  da  sè, la sua in f luenza  m orale  sulla m ente  e 
sul c u o re  del  fed e le  israelita,  la forza ehe d e b b e  e se rc i ta re  per 
lu t ta  la vita, onde  n o n  e o n tam in a re  quel  solîio d iv ino ,  l ’anim a, 
con b r a m e  il lecite,  con gravi  pensieri ,  eon ree azioni, è a b b a -  
slanza pa ten te  p e r  non  ave r uopo י1)   di maggiore  com m ento .
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parisce ancora la diversità dei riti ( ם  -Rite •( מנהגי
nuta la sostaaza e 1’ ordine delle orazioni, era li- 

bero a chimique 1’ aggiugnerne altre, sia per invo- 
care qualche favore da Dio per le sue particolari 
sventure, o per impetrare la sua grazia nel reggi- 
mento della vita. Saviamente pensarono i dottori 
ehe se un formulario d’ orazioni poteva come mo- 
dello essere offerto ed anco imposto ai fedeli, colla 
vista di soddisfare a’ bisogni com uni, nondimeno 
era consentaneo alio spirito religioso ed al cuore 
umano, di non arrestare la espressione dell’ animo 
verso il creatore, ed ancor meno circoscrivere la 
qualità e natura delle grazie da implorarsi dal som- 
mo dispensatore.

Che questo punto essenziale non sia sfuggito ai 
D ottori, se ne ha una prova evidente nella discus- 
sione insorta nel Talmud ( Berachot. f. 3/1 .ן. 
Avodà Zarà Cap. I. f. 8, 1; ), cioè in quai parte 
della Telilà l’ individuo possa aggiugnere la preghie- 
ra de’ suoi particolari bisogni־, e si 11a pure nei libri 
gemarici uria preziosa raccolla di queste preghiere 
private composte per loro uso da diversi Rabbini, 
e che recitavanle in fine delle dieciotto Berachot.

Tu tto  questo riguardava gl’ individui ed il culto 
privato. Ma nelP uffizio pubblico quali erano le 
leggi e la pratica? La stessa facoltà di ampliazione 
e di accoiciamento la troviamo praticata, da varj
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esempi nel Talmud, sebbeue sia più lodala la se- 
conda d ie  la p r im a , e cio per riguardo del pub- 
blico di nuu istancarlo. 111 futlo leggiamo ( Bera- 
chot Cap. Y. f. 31. 1 .)  d ie  il Dollore Ilacliibà se 
orava ia pubblico abbreviava Ia preghiera, non 
cos'1 se la lace va privalameate: un discepolo di B. 
Eliezer talvolta fu prolisso, talvolta laconico, nè il 
Maestro disapprove! il di lui costume.

Sembra ben auco ehe nelle occasioni straordina- 
rie, o nelle primarie solennilà, il Cantore ufliziante 
improvvisasse nuove preghiere, oltre quelle istituile 
per tulte (1).

Se non ehe a misura ehe avanzavano i tempi si 
senti viemmeglio il bisogno di porre per iscrilto 
un modello, anzichè lasciarlo in balia délia memoria. 
Laonde verso 1’ elà e sotto il reggimento ecclesia- 
slico de’ celebri Hemorrei Rab e Samuele, compa- 
riscono per uso del popolo formule d ’ orazioni, e- 
laborate nella loro scuola ch’ era assai rinomata: 
trovasi inlegralmente la formula di ענו  -Be ) ותודי
rachot Cap. Y. f. 33. a.) appellata מרגינתא ( gemma) 
da Rab Joseph: 1’ ordine délia liturgia délia festa 
del capo d’ anno è chiamata עתא רב דבי תקי  , e sulla 
fine di Jomà  leggonsi i capi delle differenti preci 
fatte dai diversi Dottori. Possiamo con mollo fon-
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damenlo considerare i due prcsidi citati comcnovelli 
ristauratori della liturgia sacra ; vi diedero un mag- 
gior incremento cd uiia forma pii'i stabile, meno 
soggetta a mutazioni.

Tuttavia non si hanno documenti che provino 
con certezza, la raccolta scritta del formulario (סידור) 
per tutto 1’ anno, prima della metà del secolo nono. 
Il primo che con certezza ci si offre, è qtiello com- 
pilato da Rab Hamram Gaon, il quale fioriva in 
Surà nelP 858 E ra  volgare ( /6 1 8  .Era ebraica) (1) ן
Egli fu il primo ehe invio agli Ebrei Spagnuoli il 

ת סדר לו פ ת , sebbene sia probabile che anche prima 
ne possedessero qualcheduno più antico, essendovi 
a quel tempo continuo commercio e non interrot te 
relazioni tra gli Ebrei della Spagna e le Accademie 
della Persia. Questo formulario conosciuto da tu tti  
gli antichi nostri teologi è frequentemente citato 
dall’ Abudraham (2,), e chiaramente apparisce ehe 
l’ adozione sua diede nascimento al rito spagnuolo, 
poscia a quello tedesco, e per ultimo all’ italiano.

Il secondo è quello del celeberrimo Saadia Ga- 
on (3), il quale nato in Egitto nell’ anno 892, (/(652)

(1) V edi  la le t te ra  di א ר י ר ן ש ן א ג  inseri ta  net Juchassin  , il 
Sèder A d o rb d , il G anz  etc.

(2) Il cé léb ré  Azulai se m b ra  ne  possedesse u n a  copia raano-  
sc ri t ta .  V. Scem  Aghedolini vol. 2: nella  Biblioteca Deross iana  
Cod. N. 858. 5 . àvv en e  degli esti'atli.

(5) V. la biografia  sua r e d a t la  dal dottissimo R n p o p o r t  nel 
Bicurc A hilh im  de l l1 a nno  18ag. Q nes lo  fu uno  dei p iù  g ran d i
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ß 14
moriva nell’ anno g/ja (47-02) in Surà Présidente 
di quelP illustre Accademia. Questo formulario è 
frequentemente citato dalP Àbudraham, e da molti 
nostri teologi.

Altri due non meno celebri Gheonim, Serirà 
cd Hai, padre e figüo, i quali fiorirono dal decimo 
fino alla prima rnetà delP undecimo secolo, sommi 
teologi e giurisperiti, coi loro scritti, coi consulti 
dati, concorsero anche a perfezionare la liturgia 
sacra ed il formulario, cosicchè puossi affermare ehe 
dopo quest’ epoca non subipiù mutazioni di riguar- 
do ed era tale quale oggidi il possediamo.

L. C amtoni.

uom in i  che  a b b ia  a v u la  la nostra  nazione nel  m ed io  evo: filo- 

sofo, poe ta ,  c r i t ico  p ro fondo ,  teologo; le o p e re  che ci r im asero  
a l les tano  P acum e d e i r  ingegno,  la \ a s ta  e r u d i i io n e  ed  il can- 
do re  de l l ’ an im o  suû.

N  O T A  (’)
f V ed i pagina  605 a linea 18 ).

C h i  e ra  ques to  11. G am alie le  P re s id e n te  dell’ Accademia di 
J a u n e ,  alla cui p resenza  S iineone A piko l i ta  r io rd in ô  il fo rinu-  
lar io  delle  B e ra c h o t?

Q u es ta  seconda  com pilaz ione  si fece p r iu ia  o dop o  la ca la-  
strofe della n a z io n e ?

L ’ iu ip recaz ione  c o n t ro  gli eret ic i  è sta ta  ■veramente c om po-  
sta da  S am uele  Aliatan ( J u n io r e  ) c o n te m p o ra n e o  di G amaliel  
il vecchio ?

C he  cosa con teneva  ques ta  fo rm ula  im pre ca t iva  ed a qua l  
fine fu inventa ta  ed  inse ri ta  nelle  B eracho t  ?

Q ues te  sono le r ice rc h e  ehe ques to  p u n to  in teressante di a r -  
cheologia la lm ud ica  ci suggerisce di fare.
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P e r  r ispof tdere  o d e q u a ta m e n tc  convien  p r e m e t te re  alciini 
ce nt! i genealogici sulln i'amiglia p r inc ipesca ם )  י א י ש נ  ) c u ‘ 
st ip i le  è stato  ll il lel il vccclùo,  v enu to  cia Babilon ia  un  secolo 
c irca avan t i  la devas taz ione  (1).

C o n c o rd a n o  tu t t i  i b iografi  ehe  fia l l i l le l  ( 1.° ) v e n n e  S im eo-  
ne  ( 1 . ° ) ,  da  ques ti  G am alie l  ( 1.° ) appe l la to  il vecch io  ( q u e l -  
10 clie sa lyà gli apostoli  ); da questi  S im e o n e ב )  .° ) (  ucciso nel- 
la guerrn  giudaica ); d a  ques ti  G am alie l  ( נ .°)  p re s id e  d i  J a u n e  
ecc. Meno qu es t ’ u l t im o  tu t t i  gli a l t r i  e se rc iro n o  la lo ro  dignità  
d u ra n te  un  secolo, menti•5 era  an c o ra  in p ied i  il T e m p io  (2).

D o p o  S im eo n e  suecesse nella d ign i tà  di Nassi J o c h a n a n  
B e n -Z a e a i ,  in t e r ro m p e n d o  la serie de i  d i sc e n d e n t i  Hil le l iani , 
i qual i  conosciuti  dal  popolo  délia  s t i rpe  dav id ica ,  ciô insospe t-  
t iva il v inci to re  rom ano .  M orto J o c h a n a n  assunse G am alie l  II. 
la p res idenza .  11 T a l m u d  p e r  d is t ingnere  li d u e  G am alie l  
aggiugne se m p re  al p r im o  il t i tolo  di ן ק ז ה  il vecchio■ (5).

Nei due  luoghi  del T a l m u d  in cui  t rat tasi  il p re se n te  orgo- 
m en to ,  G am alie l  è ind ica to  sem plice inen te  senza 1’ ep i te to  di 
V ecchio  e figura  p r é s id e n te  in J a u n e  (4 ).

S e m b ra  p e r tan to  eh e  ques to  sia G am alie l  II. e ehe  la r iform a 
del fo rm ular io  sia sta ta  fat ta  dop o  la t e r r ib i le  ca tas t ro fe  nazio- 
na le  e sotto 1’ in f luenza  di quel le  sc iagure ,  e cos'1 si sp ieghereb -  
b e ro  i caldi voti  e le p re g h ie re  p e r  u n a  r i s ta u ra z io n e  poli t ica  
e  rel igiosa.

Se  non elle q u e s l ' ip o te s i  in co n t ra  d u e  difficoltà: la p r im a  ehe 
dal  passo ta lm ud ico  di B e racho t  s e m b ra  p o te r s i  a r g u i r e c h e i n  
q u e l la  stessa occasione fosse stata com pila ta  la im pre caz ione  
con tro  gli eretici p e r  o p e ra  d i  S am u e l  A katau:  o ra  ques t i  e ra  
c o n tem p o ran eo  di G am al ie l  I., e p r e m o r to  a q u e s to  cé léb ré  
D o t to re ,  il q ua le  anzi fecegli u n  magnifico elogio fu n e b re  (5): 
la seconda,  eh e  trovasi  q u a lch e  volta  G a m a l ie l  ii Vecchio  p r e •  
side d i  J a u n e ,  locchè f a re b b e  so sp e t ta re  e h e  an c h e  p r im a  délia 
d is t ruz ione  di G e ru sa le m m e  fosse in que l  luogo il S ined r io ,  o 
1 accadem ia  dei Dot to r i:  a v v a lo r e r e b b e  q u e s t ’ i potes i  10 scorgere 
ehe  fra  le grazie d o m an d a te  e d  o l ten u te  d a l  B a b b .  J o c h a n a u

( 1) Talm. Babil .  Trat Pessachim pag. 66 . 1 .
(a) Talm . Babil .  Trat.  Sciabbat.  p.  15.  a.

( 3 )  l o s s a f b t  sopra ]Vida Cap. I .  pi-g- 6 . la cui autorità nell’ erudizione  
ta lmudica è  di gran peso.

(4) Berachot Cap. i .  pag. 1 ך ז , Meglii là Cap. /j. pag. u S . a.
(5) Trat.  Semacliot  Cap. S.
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ß e n  Zacai  dal G en era le  R om ano  che  assediava G e ru sa le m m e  
avvi la vita salva dei  S ap ien t i  d i  J a u n e  (1).

Ma ques te  diß icolla  a nostro  avviso noil  sono che  a p p a re n t i .  
111 q u a n to  alla p r im a  che  S am uele  Akatan quiv i  m enzionato  
sia que l  desso cos'1 cé léb ré  e c o n tem p o ran eo  d i  G am al ie l  il 
V ecchio ci p a re  inam m essib ile  p e r  le seguenSi consideraz ioni .

Non si h a n n o  dati ,  è vero ,  sul prec iso  teno re  della ת כ ר ב  
ם י נ י מ ה ) ma ® fuori  di d u b b io  che  era  uii1 im pre caz io n e  c o n t ro  
gli e re t i c i ,  o p iù  p ro b a b i lm e n te  (2 )  con tro  gli apos ta t i  d a l  
g iudaism o, 1 q ua l i  p e r  farsi u n  m e r i to p re s so  i dom in a to r i  della 
nazione ,  d i r e n ta v a n o  sin da quel  tem po  gli schern i to r i ,  i delator! 
e persecu tor!  d e 1 lo r  confrate ll i ,  a g g iu g n ead o  cos'1 la \ illà alia 
perfidia. C he  ne sia a u t w e  S am u e l  A k a tan ,  r ipugna  coll5 indole  
e ca ra t te re  morale  !1 i quest* esimio e pazienti9simo d o t to re ,  di 
cui  esaltansi la m an su e tu d in e , umillà י1  ,  la to l le ranza  e 1’ in d u l -  
genza ; r i p u g n a  anco coi tra t ti  p iù  luminosi  della sua  vita 
la fo rm ulazione  di una im precaz ione  c on tro  gli eret ici , consa-  
c ra ta  nelie q u o t id ia n e  o raz ion i  e posta in  bocca del  popolo .  
E  p e r  meglio ap p re z z a re  ques to  Maestro ecco q u an to  di lui  
n a r r a n o  gli S c r i t to r i  G e m a r i c i .

G am alie le  il vecchio  o rd in ô  u n a  congrega di soli sette dot to ri  
e ne designù i nomi: aper tas i  la sedu ta  il P ré s id e n te avvide י5   
che  e rav i  un n iem bro  di p iù  in truso:  egli solo 10 conosceva: 
sdegnato  disse: S g o m b r i  tosto dalla Sala 1’ ind isc re to  che  n o n  
fu invitato. S am uele  A k a tan  si alza e muove per  p a r t i re  af- 
fine di r i sp a rm ia re  l ’ ignom in ia  al ve ro  in tru so .  G am alie le  10 
ferma con ques te  p a ro le ;  T ra t t i e n t i ,  o mio caro figlio, tu  non 
sei q u e l  desso; tu  m eriti  p iù  di q u a lu n q u e  a l t ro  di p a r tec ip a re  
ai nostr i  coosigli. Non si p ro ced e t te  p iù  o l t re  e non  fu espulso 
nessuno  (3).

In altro  inoontro  il S inodo  trovavasi  racco l to  in J a u n e ;  la B a t-  
R o l  ( voce del  cielo ) (4) si fece u d i r e  in ques ta  forma: מ avvi q u i  
fra  voi un  tale  ehe m e r i te re b b e  com u n ica re  colla d iv in i tà  p a r i  
n Mosè, ma la p re sen te  generaz ione  n e  è indegna.rc T u t t i  gli 
oc^hi si vo l ta rono  verso  S am uele  Akatan  (5).

( 1) Talm . Babil . Trat.  Ghittin f. 56 .  a.

(a) Maim. Trat.  Tefilà Cap. I.  § I.

(3) Taira.  Bab. Trat.  Sanedrin Cap. I. pag. a. Trat.  Semacbot Cap. 5.
(4) V  . Tosafot Sanedrin loco cit . e Giovini,  Storia degli Ebrei Vol  1.

(5) Sanedrin loco cit.  e Sotà in fine nel Talm. Geros.
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Stil letto cl i moi le. q u e s t” es imio d o t to re  prodisse  P av x en i re ,  

cioè il m a r t i r io  di S im eone  II. e d ï Ismaele Ben Elisr.ian, la 
r u in a  délia nazione  e le gravi  s v e n tu re  di q u e l  secolo ( 1 ): nelle 
eseqn ie  fu u n a n im e  e d  intenso il c o m p ia n lo ;  dieevasi essere 
m o r to  il ve ro  pio, il ve ro  um ile  (2), il T e ro  d iseepolo
.Hillel ין׳

Corne mai nn  uo m o  cosi v i r tuoso ,  di ca ra t te re  em in e n te m e n te
m ansuelo  e pio ,  e a oui In t r a d iz io n e  necordô  un  m er i fo  co-  
s is ingo la re ,  p o t r e b b e  essere P a u t o r e  od  il r is faura to re  d ’ una  
o raz ione  im preca î i  va la q u a le  su p p o n e  1m’ an im a di tem pera  
assai di verso? Ma v ’ ha di più: dal passa di B e racho t  risulta ehe 
dapo u n  a n n o  esso V a v r e b b e  dim enlica t□ ,  e n o n  os tan te  più 
a re  «P inuli l i  sforzi,  non po tè  vendre a capo di r icordarse la ,  e 
se non l’ avesse incom inc ia la  sa re b b e  stato r imosso  dalla t r ib u n a ,  
p e r  sospelto  di eresia: laie è la conc lus ione  di qnel la  discus• 
sione. Ma e h e  un  d o t la r e  corne il n a s t ro  Saavuele  di vero 
ingegno e di specchiata  v i r tù  d im en t ich i  cos'1 p res to  u n a  b reve  
formula di p r e g h ie r a ,  e ch e  p e r  causa si me s ch in a  d iven t i  
nell* o p in ion  e 11 ei Maestr i t u t t , ad  un l ratio  sospelto  d ’ e resia ,  
cio è s to r icam en te  e m a ra lm e n te  impossibile . Ma allora ch i sa râ  
codes ta  Sam uele  A katan ,  o q u a i  fede  m eri tas i  ques ta  leggenda 
ta lmndica ?

À cio r i sp o n d ia m o  in d u e  m odi:  o ehe  u n  a l l ro  d o t to re  
colP iden t ieo  nom e ( m a  di ut» ,ca l ib ro  b en  d i v e r s e )  \ iv e v a  ai 
t e m p i  di G am alie l  II. e fu V au to re  di ques la  form ula ,  se b b e n e  
non  s' a b b ia n o  dal i  cert i  délia sua esistenza, n o n  r ip u g n a n d o  
ta ie  co inc idenza  a ch i  è versalo nel l ’ e iu d iz io n e  ta lm ud ica ,  t ro -  
v andos i  in  queM ibri  soggelli  dif ïe renti  con no m i  u g u a l i ;o v v e ro  
ehe  la na r ra z io n e  ehe  si legge nel c i ta to  luogo di Berachot.  non  
è genuina ,  ma fu  inserta  in tempi poste r io r i as:sai, q י1>  u a n d o  
la trad iz ione  in to rn o  la is t i ln z io n e  di ques ta  fo rm u la  era  di già 
antica,  e vi si e ran o  fab b r ica te  sop ra  a lcune  leggi speciali} la 
quai cosa s u p p o n e  trascorso  un  lasso d i  tem po ed avven u t i

(1 ) Sanedrin loco cit. Le sue massimepredilette ehe divennero apoftemma lu -  

rono Je parole del S a v i o  ne1 suoi pioverbi 0 3 X ,ין X I V .  I7 - 1S ( V.  Abod  
Cap. 4 . )

( a )  Questo vocabolo Del l ingn3ggio rabbinico e nrlT uso dei Dottor i espri-  
me assai più ehe  umiliù: suona indulgenza,  lo llera n za  so m m a , os.sia pa zien za  

im pcrturbab ile  ed  im passib i/e . V• Sciahbat.  C a p .  a. f. 30 פ.. Ghitl in  Cap. 
S. f. 50. 1.
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cer t i  casi che  snggerirono ai R a b b m i  di da re  part icular  i p r o r -  
vedimenli־ .  In fnlto, ivi figura un  D o l to re  Rav J e h u d à  a u to re  
d “ una m isu ra  d isc ip l inare ,  e questo  d o t to re  viveva tre  secoli
dopo.

Noi sianio inclinât! a c r e d e re he־־׳   la vera ,  gen n in a  ed ovir.i- 
n a r i a  lezione ta lm udica  sia qnella  ehe  trovasi in Meghilà f. 18. 
p e r  q u es te  ragioni:

I. I \  i il S u b ie t to  è t r a t ta to  e x  professo  m en tre  in Berachot 
lo è per  mera  inc idenza  senza ven ire  ad una legale decisione.

II. Ivi si pongono in conflitto  le du e  ist i luzioni,  la p r ima 
fl e 1 In gran  Sinagoga. e la  seconda di Gamaliel:  e si tvova la causa 
di qu es t ’ u ltima edizione alia c ircostanza ehe  e r a s ’! dimenticnta  
la p r ima .

I I I . Ivi si r e n d e  ragione d e lP ord ine  delle d ie c io t to B e ra c h o t  e si 
r o m p re n d e  p u re  la ת כ ר ם ב כי לי כ ה  posto  ehe occupa ,  come 
di cosa gia in v ig o re ,  ma non  si pa r la  m in im am en te  nè  di 
S am uel  A k a tan ,  nè  d i  nessun al tro  au to re ,  e si a t t r ibu isce  la 
compilazione collettizia alio stesso S im eone  Apikolila.

C he  poi col I rascorrere  dei secoli siasi a lte ra ta  questa  trad i-  
zione, non fa meraviglia  p e r  V indole  e var iab i l i ty  di questa  
so r ta  di cose affidate allora  alia m em or ia  anzichè alio sc ri t to . 
Si conosceva la seconda edizione delle 18 B e ra c h o t ,  s’ investigw 
se anco  la ת כ ר ם כ י כ ב מ ה  Sl*bi u n  cang iam en to ,  ed  anzichè  
a l t r ib u i r la  all’ Apikoli ta ,  la \ u c e  p u b b l ica  la d iceva  di S am ue l  
A katan ,  s iccome ad  unVaut.orila r ispettabile ,  con ehe si d im i-  
n u n  a quel  senso di r i p u g n a n z a  ehe  n a lu ra lm e n te  ha in sè.

N on si p e rda  di vista ehe  ai temp! d i  cui par i iam o le cose 
e ra n o  peggiorate  d '  assai: la b a ldanza  degli •apostati accresceva 
le sv e n tu re  ed i pericoli  della nazione;  qua!  m eraviglia  a d u n -  
rjiie ehe  i D ot to r i  p e r  p re se rv a re  il popolo  dai  pericoli  di quei  
se d u t to r i ,  b a n d is se ro  P a n a t e m a  c on tro  di essi? u n ’ altra  popo-  
la re  c red en za  da  va in ce r to  modo un  v a lo re  più  g ra n d e  a cio: 
P a n a t e m a  esponeva  il reo  in  balia dello  sdegno celeste ( 1 ): 
nella im po tenza  di d ifenders i  con tro  i ca lu n n ia to r i  e i t radi-  
tor i  della nazionali la ,  cousolava q u a n to  m eno 1 cuor i  aftlilli il 
pens ie ro  eh e  la giuslizia d iv ina  n o n  lasc ia^a l i im p u n i t i ,  e cosi 
ces serebbe  la persecuz ione .  E c c o ,  a nostro  c re d e re ,  10 spir i to

(!) Questa credenza é raolto antica ed era avvalorata da fatii.  V .  I I .  Re  

Cap. a. v. 23,  » .j׳



tïi tine is l i luz ione,  d ovu ta  u n ic a m e n te  alia co nd iz ione  ca lamitosa  
di te m p i  b a r b a r i .

Ben altri  sent ini enti  di ca i l la  f ra le rnu ,  gu ida  va nu i Maestri.  L a  
moglie  de l  R a b b .  M eir  c an v in cev a  il m ari to ,  con appoggio  della 
sc r i t tu r a ,  non  duversi  i a ip lo ra re  la m o r te  degli  em pj  p e r se c u -  
to r i ,  ma si b e n e  la c onve rs ione  loro: (1) u n  a l t ro  più. an tico  
B a bbà  figlio di Bota istigato a m a led i re  il Re E ro d e  ( tanto  
infesto alla naz ione  ed  a lui stesso ) vi si r ifiuto  con o r r o r e  
(a): a ltr i,  non si m e t te v a n o  la sera in letto seuza p r im a  l’are  la 
pro testa  di p e r d o n a r e  a ’ loro in g iu r ia to r i  (3 ).

N um erosi  a l tr i  e sem pi  di tal genere  a d d u r r e  si p o t r e b b e ro  
o n d e  co n s ta ta re  ehe la i n t ro d u z io n e  della ת כ ר ס ב י כ י ל נ ה  è d o -  
\ n t a  alla necessità di tem pi  disastrosi, in sp ira ta  da  ragioni po* 
lit iche e tu to rie,  non  mai p e r  sen t im ent i  astiosi e vendica liv i ,  
assoi lo n tan i  dalla m ora l i tà  del g iuda ism o  e dai Dottori  c h e  ne 
sono gP in te rp re t !  e m en o  an co ra  del  v ir tu o so  S a m u e l  Akatan.

L a  seconda difficult{! si è , t r o v a r s i  talvolta G am alie le  il \ e c -  
ch io  ed il S ined r io  in J a u n e  e q u in d i  a n le r io rm e n te  alla de-  
vas taz iooe del  T e m p io .  Ma q u es t ’ obb iez io n e  nor! ha  g ran  peso 
se si cons idéra  ehe  molli  ann i  p r im a  della c a d u ta  ci i G e r u s a -  
lem m e, il S in ed r io  av ev a  p e rd u ta ,  in  causa della do tn inaz ione  
r o m a n a ,  tu t to  il p u le re  e la maggior  dignità  sua, ed era r id o t to  
a sem plic i  j i ro v v e d im en t i  l i turgici e di disc ip lina religiosa. L e  
v icende  p o l i t i c h e , le c o n t in u e  p e r tu rb a z io n i  cos lr ingevano  i 
do t to r i  a r a d u n a r s i  ove m egüo  p o tevano ,  e s e b b e n e  l 'ab i tu a le  
residenza  fosse nella C a p ita le ,  p u re  era  obb l iga to  r i fugg ire  q u à  
e là e p ro v v e d e re  ai b isogni del  m om ento .  Q u in d i  è e h e  ora 
veggiamo l ’ a d u n a n z a  fars! nelle bo l teghe ,  o ra  in J a u n e ,  ora  
in Auscià, ora  in  altro  silo: ma q u es te  non e rano  ehe m o m e n -  
lanee convoeaz ion i  ed  efTetlivamente 1' espressione ta lm udica  
ind ica  abbas tanza  ch ia ram en te  1’ acc.identali tà della congrega (4)• 

P e r  c o n t ro  ove  t ro v ia m o  gl’ indizj  d ’ u n a  s tab ile  res idenza  
(come in S c iab b a t  Cap. IX  f. 55. 2, Rose Ascianà f. 29. a) appa -  
risce V in te rv en to  di u n a  serie  di D o t to r i  , t u t t i  v iv e n t ‘! nel 
secolo poste rio re  alla devas taz ione del T e m p io .  Ne p e r  I rovar -  
si d u r a n t e  la guerra  g iudaica e 1’ assedio della Cap ita le  Dottori

(!) Ta).  Berachot f. lo  

(3) Tal.  Barâ Batrà f. 4 A- 

(?) Megliilà f. 2,8 A.

(^) ancora una rolta trovaronsi ת ז ר א  DVD Sanedrin f 11. a.

6 H)
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v icoverati  in J a u n e  nulla  proVa co&tro il nostro a rgum er. lo  .׳
S app iam o  che <1 essï e rano  con tra r j  alla g uer ra ,  e suggerivano 
la pace: ma la loro influenza sul popolo  era  r ido tta  a nu l la ,  
u n a  t u i b a  <li dem agoghi  av ev a  u su rp a to  il po te re ,  0 s p in g e \a  
la nozinne alla più  d ep lo rab i le  calaslrofe . E ’ adnnq tn ;  p ro b a b i le  
ehe  avv ic inandos i  il pericolo, a lcuni m aestr i  ( com e fecero i 
c r is t ian i  ) usc issero da una  Cilia eh e  non p o l e \ a n o  d ifen d e rc  
nè  col s e r n o  nè coll’ o p e ra ,  e r icoverassero  in J a u n e :  e cessnla 
la g u e r ra  e t r a n q u i l la to  a poco  a poco il paese, d iv e n n e  quel  
luogo per  q u a lc h e  tem po  la sede  dell’ Accadçmia . Da tutlo  
q u a n to  d icem m o, ne  sem bra  p o te r  concludeve ehe  Gnmnliele  

c om pila to re  della seconda  ed iz ione  del form ular io  è il secondo 
d i  ques lo  nom e,  v iven le  dop o  la ca las lrofe ,  al q ua le  a l l r ih u i r  
d e b b o n s i  le no labil i  variazioni  ehe  esistono; e c h e  non sin il nolo 
Sam uel  Akatan il vero  au to re ,  nè il r i s tau ra to re  della formula 
ia ip reca l iv a ,  e non  potersi  b e n e  d e t in ire  la p r lm il iva  is ti tuzio- 
n e  sua, nè 1’ o r ig inario  tenore.

— «ggx C<«.œooo—

P R I M A  l i M Z l A Z I O N E  R E L I G I O S A  D E L L E  F A N C I U L L E

r iE L  T E M P 1 0  M A G G I O R E  1 S R A E L 1 T 1 C 0  D I  V E R O N A  

IL GIOIt.NO DI SABDATO 19 ה  כ ו כ ה  DICEMBHE l S ' l O .

L a  C o ra u n io n e  Israe l i t ica  di V e ro n a  d i  già  I ieta, pec  a v e re  
re s tau i 'a to  il C u l to  e s te rn o ,  p e r  a v e re  o rg an izza te ,  s e c o n d o  i 
b isogni e  10 sp i r i to  dei tem pi ,  le scuo le  d i  re l ig ione  e la 
P ubb l ica  O o l t r in a  S a b b a l i c a  p e r  a m b i  i sessi,  un a  P ia  scuola  
di lavori  femminili , e b b e  il c o n t e n to  di v e d e re  d ic io t to  Ian-  
ciulle a s so g g e l t a r s i  s p o n la n e e  nella P ubb l ica  D o t t i  ina S a b b a t i -  
c a  F e m m in i le  all’ e s am e  di Relig ione su l  t e s to  r e d a lo  di 
r e c e n te  p e r  co m m U sio u e  di q u e s t a  D irez ione  Israe l i t ica  dai 
chiar iss imi P ro fe s s o r i  d e l  C o l leg ia  C o n v i t t o  R a bb in ico  di 
P a d o v a ,  ed a fare ne l l ’ u l t im o  S a b b a to ,  s a c r o  all’ ann iversa r ia  
c o m m c m o ra z io n e  degli  E ro i  Maccabei ,  la so lenne  lo ro  P r o -  
les s ione  di E e d e .
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H tem pio  e ra  n d o b b a to  :1 fesla .  N u m e r o s i  cer i  aeeosi , c i r -  

c o n d a v a n o  c d e c o ra v a n o  il S a n tu a r io .  A d  u n a  o ra  p o m e i i •  
d iana  la C a p e l la  M usica le  so r t i  da l la  S e g re s t i a ,  e si collocö nella 
'JVibuna di mezzo.

I n tu o n a t o  1’ ן ו ד ם א ל ו ע , le fanc iu l le  p ro fe s sa n t i  t iscirono 
p ro c e ss io n a lm e n te  dalla  S a g r e s t i a  p r e c e d u te  da  d u e  c e r im o -  

ii ieri , e scgu'ite da l  R e v e r e n d o  S ig .  R a b b in o  M a gg io re  ac-  
c o m p a g n a to  da  d u e  C ape l la n i  in aL>i10 ta la re .

L e  fanciulle  e r a n o  l u t t e  v e s t i t e  u n i f o rm e m e n te  di b ianco  
e  co! volto  c o p e r to  d a  velo  b ianco .  11 R a b b in o  si assise  nella 

SL’dia a b racc iuo l i  al  la to  d e s t ro  de l  T a b e rn a c o lo  ; i C a p e l -  
■ani in a l t r e  sed ie  co l loca te  nei g ra d in i  ai la t i  de l  p r im o  
P a s to re ,  e  le fanciulle in sedili e n t r o  ai c an ce l l i  del S a n lu a r io .

A l lo rq u a n d o  il c o ro  t e r m in ô ן ’1  ו ד ם א ל ו ע , il R a b b in o  S lag -  
5‘iore si alzô, e co n  lu i  l u t t e  le fanciulle,  e  indir izzô  lo ro  un 
i reve d isco rso  i ta l ian o  sull ' im p o r la n z a  dc l l ’ a l t o  so lenr.e  c lie 

and av a  a  com piers i ,  e  le in v i té  a p r e p a ra rv i s i ,  d i c e n d o  loro: 
a Yoi ave te ,  mie a in a te  liglie in  I s ra e le ,  neg l i  scors i  s a b -  
bat i  d im o s t r a to ,  di c o n o s c e re  i s a c ro s a n t i  d o v e r i ,  clie la 

i n o s l ra  A u g u s ta  Re lig ione  im p o n e  a d  ogn i  I s rae l i la  verso  
j 1’ E te r n o  Idd io ,  v e r so  1' E c c e l s o  S o v ra n o ,  v e r so  la P a t r i a ,  
ve נ rso  tu t t i  i suoi simili, e ve rso  sè  s te sso ;  c d  io q u a i  P r i m o  

P a s t o r e  di q u e s ta  Israe l i l ica  C o n m n io n e  vi d ic h i a r a i  co n  a- 

! n im o  l i e t o ,  d e g n e  e  p r e p a r a t e  a  f a re  in  q u e s t '  oggi la so -  
j l enne  P ro fe s s io n e  di F e d e  d inanz i  a Dio, e d  a '  v o s t r i  c o r -  
» re l ig iona ri .  »

O ־ r  bene ,  mie a m a te  figlie , p r o m e t te te  voi di r im a n e re  
p ג e r  s e m p re  fedeli  a  q u e s ta  L e g g e  sa n t is s im a  d a ta  d a  Dio 
y> agli  l s i a e l i t i  su l  m o n te  S in a i?  »

L e  fanciulle  r i sp o se ro  S i, e  p er  Sevipre:
« A w ic in a l e v i  a d u n q u e ,  e  d in an z i  a Dio  cd  ai v o s l i i  c o r -

> rel ig ionari ,  p r e p a r a t e v i  o r  o r a  a fare la v o s t r a  P ro fess io -
> ne  di fede.  »

Il C o r o  c a n tô ו “א ’1  ע ה ל א ב  con niusica g r a v e  e  digni-  
tosa ,  e le p ro fessan t i  p r e g a ro n o  e  m e d i ta ro n o .

A l lo rq u a n d o  il C o ro  g iu n se  alla s t ro fa ה  ת א א ו ו ה נ י ה ל א  
il ven c ran d o  R a b b in o  M agg io re  a s s is t i to  dai d u e  Capellani
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a p r i  il Sar i lua i’io, r. si pose  >1 i faceiain aile  professan l i ;  le 
fanciulle sa l irouo  i g rad in i  del  T a b e rn a c o lo ,  e d  un a  f!׳a esse  
a  n o m e  di lu t t e ,  p ro fe r î  cou voce co m m o ss a ,  ma fe rm a ,  la 
s e g n e n le

PRO F ESS 1 0 jYE n i  F E V E

> Noi c re d ia m o  eo n  c u o r  s incero  in D io  uno, uuico, e t  e r -
» 110, inlinito , in eo rp o reo ,  o t t im o ,  g ius lo ,  on ni veg^cn le ,  onn i-
» sc ienlc ,  c r e a to r e ,  p a d r o n e  e c o n se rv a to re .  <1011' U n iverso .
» C re d ia m o  cl ie 1' a n im a  é  im m o rla le ,  e clic D io  r im u n e ra
i g ע iusti ,  e p un isce  i p eçca to r i .  C re d ia m o  nella v e n u ta
> di un M essia , e nr.lla r isurrer . ione  d e ’ m o r l i .  C red iam o  eh e
> D io  lia r iv e la to  a M osé  la legge eh e  t u l t o r a  po ssed iam o ,
» v era ,  im m utab i je .  Alla p re se n z a  di Dio p e r t a n l o  e de i
» n o s l r i  fratelli  e sore l le ,  noi q u e s t ’ oggi p r o m e t l i a m o  di
> s e ru p o lo s a m e n te  e segu ire  p e r  t u l t a  la vi lu le p resc r iz ion i
> t u l t e  d e l la  n o s t r a  sa n la  L egge ,  si le scri l  t e  clic le I ra d i -  
j z ionali , si quelle  c h e  r i sg u a r d a n o  i d o v e r i  rel igios i eh e  
» q ue l le  e h e  r i s g u a r d a n o  i d ove r i  m ora l i ,  e di e s se r  s e m p re  

» fedeli  e  obb ed ien l i  a D io ,  a l l ’ A u g u s t i s s im o  n o s t r o  S o v ra n o  
» e alle leggi, p e r  r e n d e r e i  deg n e ,  n ic d ia a te  una c o n d o l t a  
י  c o s tu m a ta ,  re l ig iosa  e v ir tuosa ,  doit’ a ino re  di Dio  e dcgli 
uom י in i,  della feliei là t e m p o ra le ,  e del p rem io  e h e  agli 110- 
» m in i  e d o n n e  pie c d a b b e n e  è  r ise r  va to  nella vila avven ire .  »

T u l l e  le fanciulle d isse ro ן  מ א ; ed in al lora  il venerabile  
P a s l o r e  indirizzo  lo ro  paro le  di a m m o n iz io n e ,  e di c o n fo r to .  

« O r  hene,  inie a m a le  liglie, d isse il Pio M inis tro ,  la solen-
> nità  di q u e s to  r i to ,  da voi in q u c s l ’ i s l a n le  co m p iu to ,  possa  
» e t e rn a in e n te  r in ia n e re  im p re ss a  nella v o s l ra  m em or ia ,  iu 
» guisa  c l ie  non  nbb iu te  g iam m ai a d iscosla rv i  dui d e t t a m i  
di q י u e s t a  Re lig ionc  Sant.iss ima, a  cui p־  r o m e t ! e s t e  r im a n e rc  

» fedeli, e  dalla ca i  o s s e rv an za  d ip e n d e  i u t e r a m e n te  la v o s t ra  
» félicita. S ia te  qu ind i  o n cs lc ,  m o r ig e ra le ,  e pudielie;  a l lon-  
» t an a tev i  da  t u l t o  clic è  t u rp e ,  e p u o  c o n d u rv i  al vizio; 

» a m a te  e so m m a men te r i s p e t l a l e  cou  le p a ro le  e cou le 
י  o p e re  i v o s t r i  gen i lo r i ;  a d u p e ra te v i  paz ien ten ien le  al loro  

servizio; acc י iocchè  c ad a  sut v o s t ro  c a p o  la lo:־o benedizio-
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י 111 ' , c vi r im a n g a  p e r  l i i l to  il co r so  di v ô s t ra  vi ta. T r a t -  
» l a t e  eo n  do lcezza  0 b e n e v o len za  i vostr i  simili, il v o s t r o  
j> p a r la re  s ia  c o s tu in a to ,  il v o s t ro  o p e r a r e  f ranco  e leale, 111a 
» s e m p rc  mai da  t e m p e ra u z a  d i re t to ;  ed a l lo ra  i v o s t r i  g io rn i  
» s a r a n n o  c i r c o n d a t i  d a  g io ja ,  la v o s t r a  vi ta  p ien a  d i  gau d io ,  
im נ percioccl iè  là avvi lelici tà d o v e  r é g n a  v ir lù .  »

» Sia  im p e r ta n to  il S ig n o re  della  pace  c o n  voi; e ,  da lP a l to  
* de '  cieli o v e  g lo r io s a m e n te  r is iede ,  s p a n d a  sul v o s t ro  am a-  
» bile capo  i suoi ce les t i  favori ;  E g li  vi ben ed ica ,  e vi faccia 

» quaggiii  f ra i r e  di que l  b e n e  e h e  non  è  el le un sagg io  del- 

» 1 'e lerno, e d  ineflabile , s e rb a to  ai buoni  nel la  vita avvcn ire .  » 
T e rm in a ta  q u e s t a  al locuzione,  il c o r o  int n o n »  la R e n ed i -  

y.ione S a c e rd o ta le ,  ed  il V e n e ra n d o  R a b b in o  m a g g io re  co l-  
1’ im pos iz ione  delle  m an i  sul c a p o  delle fanciulle p ro fe s sa te  
le b e n e d i  co n  quel la  fo rm ola  sa g ram en ta l ! ' .

11 R e v e r e n d o  R a b b in o  M a gg io re  ■assis!ito dai Capel lan i  

chiuse il S a n tu a r io ,  e  si r ico lloco  nella sua  sedia  a bracciuoli ;  
e  le fanciulle  s e d e t t e ro .

11 C o ro  c a n tô ל  ד נ ־ ; ed alla p ’n u l t i ina  s t r o f a ,  le fanciullo 
s o r t i r o n o  p rocess ionalm enLe dal T e m p io ,  e sa l irono  alla t r i -  
b u n a  delle d o n n e  p e r  a s s i s te re  al d iv ino ullicio dei Y e s p e r i  
c e le b ra to  co n  m usica  vocale.

Il T em pio  e ra  aflol la lissimo di uom in i  e di d o n n e ,  d ' I s r a e -  
liti e di non Israe li t i ;  ed  in varii  i s t a n t i  délia  b rèv e ,  se m -  
plice, e  c o m m o v e n te  ceriii ionia , si  v idero  m oll i  deg l i  s p e t t a -  
tori  in ten e r i t i  fmo aile lagrime.

L a  sa c ra  funzione riesci  e d i f ican te .e  d i  so m m a  ntili tà ;  e  q ue l le  
F an c iu l le ,  l u t t e  r ad ian t!  d ’inno cen za ,  di p ie tà ,  e d i e n t u s i a s m o  
religioso, s e m b ra v a n o  ve re  a n g io le t te  in to rn o  all’ a r e a  sau ta .

L e  doviziose Ira  esse  a v ev an o  d o v u to  d e p o r r e  ogni o rn a -  
m e n to  prezioso di o ro  0 di g e m m e ,  p e r  cui il c a n d id o  un i-  
fo rm e  vestito  di tu t t e ,  indicava el le p u re  e d  eguali  e ran o  
iu faccia ail' E te r n o .

P e r  legge r e g o la rm e u te  sanc i la ,  q u e s t a  ce r im on ia  si r i n  ־
u o v e rà  ogni  a n n o  uelle F e s t e  P asq u a l i  p e r  t u t t e  le fanciulle 
die  a v ra n n o  su b i to  con  f'elice e s i to  I’ e s am e  di R e lig ione ,  ed 
» a,!׳ nno  co m p iu to ,  e n t r o  I’ auno , 1' e t  à di auui  dod ic i .
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D I S C O  II S O

r ec i ta lo  aile P ie  Scuole  Israel ilicl > c cl i L iv o in o  il 
g iorno ב ב  Maggio ! 8 £ 7  n e l l a  celeb iaz ione Hi ufïicio 
rcligioso in sufîïagio délia d efun ta  S ignora  Hachele  
Bonfil Vedova Vais Villareale da Salvalo re  L)c־B e n e-  
detli  s o p ra in le n d e n te  agli s tud j  i n  q ue l l1 I s t i tu lo .

( L ivo rn o  da lla  T ipografîa  d i G iu lio  Sard i 1847 ־( 

1 3 e 1’educazione del popolo è bisogno sentilo da 
lutte le civili nazioni, al quale cercasi cou ogni ac- 
concio mezzo di soddisfare, seuza dubbio questo bi- 
sognodeve essere maggiormenle sentilo d3gl’Israeliti, 
e gl’ Israeliti, più ehe altri, devono imporsi fatiche 
e spese affine di provvedervi. A noi toeea mostrare 
come per la sola forza di troppo avverse ciroostanze, 
in onta pure alla inigliore volonlà, fumnio;costretti 
rimanere addielro. Mi guardi i! cielo dal ricliiamare 
orribili memorie delle quali s’ attrislerebbero tutti i 
buoui: ben voglio dire ehe le condizioni morali 
degl’ Israeliti hanno fatto ovunque progressi propor- 
zionali ai più benigni trattamenti ehe loro si usarono, 
e che in conseguenza più hauuo progredito d o v e  

meglio iurono Irultati.



Eterna lode, graliludiue elenia ;1 (juauli impie- 
gano le care e le riccliezze al grande e pio scopo 
della populäre educazione! e sia plauso a coloro che 
animali da vivo desiderio e da fervido zelo del bene, 
saimo con eflicaci parole mostrare liilta la sanlilà 
dell’ opera, e cosi acceudere i più scliivi a nobile 
emulazioae. Ed io senlo debito di tribulare sincero 
encomio alPegregio Salvatore De Benedetti, giovane 
educalo ai più severi sludj, del quale 111’ è carissima 
1 amicizia, perché benedicendo alla memoria di R a -

C 1 I E L E  BojiFIL V E D O V A  Y a 1 S -  \  1L L  A R  E A L E ,  la (jliale
seppe consacrare ai poveri cousiderevol parte delle 
sue molle ricchezze, oflïiva agli opulenti un esempio 

luminoso nelV esercizio délia essenziale virtu del 
loro s/a/o  (1). Cosi la saggia e illustre Donna possa 
trovare imilatori. come la memoria di Lei sarà be- 
nedella in eterno!

1/  alFettuoso Discorso del valente De Benedetti, 
ha semplice tessitura. Dice comc la riverenza in cui 
la donna è tenuta, manifesti il grado d ’ incivilimento 
delle nazioni, e come essa facciasi esempio d’aü’etl i 
pielosi. Cou giustizia dice le lodi della Signora Villa- 
reale: accenua aile sue grandi beneficenze, e termina 
col dirigere ai fanciulli delle scuole teuere e op- 
portuue parole. — Lo stile è piano: retti i pensieri; 
gli affetti gentili. e d , uomo ehe ama caldamente il 

(1) D iscorso  annunz-iato.
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bene, che am;1 d' uguale amore lulti gli uomini, 
qualunque sia il paese ove nacqaero, qualunque sia 
la lingua che parlano, qualunque sia la religione che 
professano.

L ’Àutore quando parla della donna cosi si espri- 
me : «  In fatti dove la circonda il rispello della 
 società, dove la donna esercila sugli animi il suo יי
 -dolce dominio, ivi più gentili i costumi, più teui ײ
 perale le passioni, 1’ ambizione meno gonfia e מ
 meno freddo e ctipo 1’ intéressé, le relazioni tra ײ
’gli uomini più agevoli e care^ il bello dell ײ arte 
 phi squisitamente sentilo, e la favella, immagine יי
 -della condizione sociale, più culta, limpida e fe ײ
« conda. Nè ai nostri giorni ehe 1’ educazione uni- 
 forma gli uomini nella mitezza civile dei coslumi מ
 il ministero della donna è meno necessario. Chè מ
 a lei spetta ancora F addolcire eerie asprezze dei ײ
» cuori, meno apparisceuli ma non meno vere, nè 
 meno contrarie alla legge di amorc ehe dovrebbe יי
legare omai lutti gli uomini fra tell i ײ . Imperocchè 
 non sempre 1’ umanissimo linguaggio del secolo יי
» è teslimonio sincero di umani affetti, nè il senso 
 squisilo del dolore accrebbe abbastanza la virlù יי
» del compatire e del soccorrere. Anzi nell elà 
 noslra fervidamente occupala nell’ industria e nelle ײ
 opere lucrose, la cupidigia delF oro quante anime ײ

-raffredda e invecchia, cui la douna sola puô 1iu יי



 -giovanire e viscaldare di carilà, stiaiolaudo col יי
» l’autorità clie esercila, 0 coll’ esempio, la coscienza 
 -delle miserie fralerne e la pielà operosa verso gl’iu ײ
» felici ! 1) E — (ײ   la Signora Villareale fece 111e- 
morabili opère di carilà. Pel giorno delle sue esecjuie 
deslinô la somma di 9200 lire loscane da distri buirsi 
iu Li vorno e in Pisa, a poveri caltolici c israeliti. — 
Senza distinzione di cullo, assegnô a’ suoi servi dorii 

in oggetti e in denaro, e di più ordino clie tutti 
godessero pensioai vitalizie dai due ai cinque paoli 
il giorno. — Ai suoi molli coloni cattolici condono 
i debiti e fece a ciascuuo un donalivo: ;l’ suoi fa I tori 
parimente cattolici lasciù dooativo più ampio. — 
Fece legato annuale di lire 1153 toscane per gli 

Asili Israelil.ici di Firenze, e di 5 ®  per quelli di 
P isa .— E  la Comunilà Israelilica di Livorno sua 

palria. voile singolarmeute beueficala. P er  rinnovare 
iu perpetuo la elezione di due tra'suoi giovani po- 
veri alfiueliè vengauo istruiti nelle scieuze e nelle 
arti, lascio 1’ annua somma di lire toscane 2128: 
per disiribuzione di leDzuola, pane e denaro^ lire 
1552 annue; per lepuerpere e per gl infermi,annue lire 
1150: in fine a pro delle Pie Scuoîe, annue lire 
2300. — E ײ  alla pielà degl' in felici accoppiô costanle 

 afl’etlo ai cougiunli e zelo nell’ osservauza degli ײ
 atli del culio de’ nostri padri; di quegli alti oui ײ

(1) DisçorsQ cit .
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’puô l מ ipoerisia profanare, puo il cieco abito render 
 vani, ma ehe congiunti alla virtà delle opere ײ
’buone, all מ affetto del cuore, salgono a Dio gradi- 
y! li! (1) — Ma délia miseria, ripeto, la donna caritate- 
 vole indagava le cagioni, e a quelle cercava metier ײ
 riparo. Questo è merit o principale cui riconoscerà ײ
■n Favvenire alla sua carità, questo di essere stala 
 ,illuminato affetto, degno délia civiltà del secolo מ
n ehe invoca sopra ogni altro soccorso, sopra ogni 
 altro benefizio alla povertà, F educazione. Prodigare מ
 l’oro ad alleviare i patimenti del povero, satollarlo מ
 affamato, curai'Io infermo, fargli elemosina, è pur ײ
« essa carità; ma il povero è uorno, ha un’anima 
 che sente la sua dignità, che gerne oppressa solto ײ

 il peso del 1’ onia, ehe piange a lagrime di saugue מ
 la sua abiezione; e di quesli amarissimi fra tutti ײ
 gli afïanni, 1’ elemosina 10 libererà essa? A togliere ײ
 ben più ehe alcuni mali del suo stato, è ehiamata ײ
n l’ opéra vostra, o doviziosi, a togliere il rossore 
n dal suo vollo, l’ abiezione ail’anima sua, la ver- 
n gogna del pane mendicato; è cliiamala 1’ opera 
» vostra a farlo uomo pari agli allri uomini, a do- 
« nare d’ una scienza il suo inlellello, o d’ un’ arte 
le sue braccia, affinchè ei non sia più luori délia יל

(1) L□ S ignora  Villareole ave va O ra to r io  p r iv a to ,  al m a n lcn i -  
ment!) del  q ua le  lia p ro v v c d u to  col lascito a n n u o  di lire 0185 
loseane.



 legge del genere uuiano, ehe impone il mangiare יי
pane a sudore di fronte. (1) מ

Yita del cuore, figlla del pensiero di Dio è la 
carità, e possiamo rallegrarci della onoranza in ehe 
la tiene il secol nostro, quand’ anche si trovi dover 
condannare certe vanilose apparenze colle quali vuolsi 
renderne splendido ogni piccolo alto. Non lasciaruoci 
perô cos'1 abbagliare da quanlo opera l’età nostra, 
da perdere di vista quanto di grande operarono le 
trascorse età. Non v’ lia dubbio ehe il sacio fuoco 
di carità trovasse culto e tempio ne’ cuori dei noslri 
gloriosi autenati. Ollre ai grandi Ospizj che eressero 
a sollievo degl' infermi (Nosocomia), oltre a quelli 
aperti agli orfani ( Orphanotrophia ), ebbero quelli 
destinati al ricovero dei pellegrini (Xenodochia ), 

de’ quali stabilimenti fu dalla Palestina ehe ven- 
ne 1’ uso trasportato in Italia. Oltre ai grandi 
Ospizj ove accolti venivano e alimentati 1 poveri in 
genere ( Plochotrophia ), la carità suggeri ai nostri 
antichi d ’ aprirne altri ehe avessero per ispeciale 
scopo di ricettare i vecchi e somministrare loro il 
nutrimento ( Gerontocomia ); di ricettare i fanciulli 
e somministrare loro il nutrimento ( Brephotro- 
phia ).

Non è  vana per certo la distinzione di carità 
soccorritrice e di carità educatrice\ ese nella prima

(1) Discorso cit.
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non abbiamo raggianto i nostri magnanimi anteces- 
sori., forse nella seconda abbiamo fatto qualche passo 
innanzi. (1) Quando cio fosse, non ne avrebbe poco 
van 10 la moderna civiltà. E  d ie  cio sia mi porge 
ftducia la sullecitudine d ie  generalmente si 11a per 
la educazione delle classi indigenti, della qual cosa 
fanno prova le Scuole Infantil! clie si vanno ovun- 
que miolliplicando, e le Case di Provvidenza, e le 
Scuole Festive. Mi conferma nella espressa opinione
il pensare agP Istituti creati per 1’ educazione dei 
declii. 10 11011 dimenticbecù mai la commozionc 
profondissima e nuova, d ie  provai nell assistere al 
solenne esperimento dato dagli allievi dell’ Istitulo 
de’ Cieclii in Milano, nel Seltembre 1844 dopo i 
giorni destinali al Cougresso degli Scienziati. — Mi 
conferma nella espressa opinione il pensare agli 1- 
stituli creati per la educazione de1 sordo-muti. ײ 
 Non furono essi, ricorda il cliiarissimo Enrico ײ
 Mayer, per secoli e secoli abbandonati come bruti ײ
_ ?e talvolta ancora nccisi come mostri ײ  Non fa 
 ;'iscrillo in tutte le legislazioni il principio: sur (in מ
 et rnulus plane indisciplinabihs? — Eppure fu ײ
 intrapresa e perfezionàta e compila la bell opera ײ
 della loro rigenerazione; e migliaja di essi vivono ײ
» ai di noslri ulili e onorali membri della socie-

(1) P i ù  sa rà  estesa e b e n  d ire t la  1.1 carità etlneati icc} m in o re  
siiiii il b isogno della carità soccorritrice.



 là. (1) — Per tanli prodigi délia carità educatrice יי
andranno in tutti i secoli venerati i vostri nomi 
Padre Assarotti, Abate de 1’ Epèe, Abate Sicard, 
Abate Carton.

E  fia gl1 Israeliti occorre cbe maggiormente ven- 
ga estesae protelta la carità educatrice. Cerlo presso 
tutti ha fatto qualche progresso, ma presso pocliissi- 
mi è  giunta al grado necessario, e al grado in cui 

si tro va presso Yoi, o Israeliti Livornesi. Le vostre 
Pie Seiiole furouo visitate da eelebri personaggi ehe 
ne scrissero parole di molta Iode, e furono più volte 

onorate dell’augusta e animatrice presenza de!régna□- 
te Leopoldo Secondo. — Yoi cercate d’ infondere l’a- 
more delle arti ne’ vostri poveri, e aile arti li pre- 
parate, e aile arti con premj li dirigete. — Molto è 
dovuto allo zelo intelligente (favorito dal voto pub- 
blico) degli esimj üepu ta ti  (2) di coteste lodatis- 
sime Scuole, i quali, malgrado le tante loro particolari 
occupazioni, ne vegliano al felice procedimento con 
sollecitudiue indefessa, e ne prom oveno ogni più 
savia riforma. (3) — Ncn pochi documenti di carità

( ן ) V. G u id a  delF E d u c a l .  Vol. 5°
(2) Sono i S ignori  Sansone  Uziel li ,  G iacom o Disegni,  L eone  

F ia n o ,  E nrico  A rb ib .
(5 ) Al b u o n o  and  am en  to degli Asili e delle S cuo le  p e r  le f em -  

m ine ,  p r e n d o n o  at tiva pa r te  a n c h e  le  S ignore ,  e f ra  ques te  
m ér i ta  pa r t ico la re  m enz ione  la S ig n o ra  M a r ia n n a  Uziell i  na ta  
F o à ,  la q u a le ,  e p e r  is t ruz ione e p e r  doti  d i  m en te  e di cuore ,  
da parecch i  ann i  eg reg iam en te  a d e m p ie  1* im p o r l a n l e  uöic io  
d ’ lspe llr ice .
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educutrice polrebbero trarre dai correligionari di 

Livorno, gli allri Israeliti: — Di più, essi accordano 

la dovuta imporlanza agli atti del culto. A Livorno 

la religione dei padri edificô vasto e maestoso T em - 

pio; la religione dei viventi non perdona a spese 

per renderlo ognora più venerabile. Ivi alle pratiche 

del culto ordine e decoro presiedono, senza dei 

quali non so persuadermi che possa conciliarsi vera 

devozione. (1)

P iovano su di voi le celesti benedizioni, o Israeliti 

L ivornesi,  che lencte in onore il culto dei vostri 

avi, che soccorrete con larghezza al vecchio, a l l1 or- 

lano, alla vedova, all’ infermo, e che avendo cosi 

solerte cura della educazione e della istruzione del 

povero, spargete i semi d ’ottimi immanchevoli Irutti! 

P e r  questo i vostri fratelli d ’altra credenza vi slendo-

110 arnica la mano, per questo vi conforta la sapienza 

za del G overno e v’ innalzerà a livello dei vostri 

concittadini.

Esu lto  nel conoscere che gl’ Israeliti sentano il 

bisogno di miglioramenti-, ma, ora che cessarono i 

tempi tristissimi della loro voluta abbiezione, io dico

(1) E  cosa  d e p l o r a b i l e  c h e  vi  s i a a o  C o m u n i t a  I s r a a l i l i c h e  
n u r n e r o s e  e r i c c h e  p r i v e  d i  T e m p i o  a p p a r t e n e n t e  a l le  C o m u -  
n i l à  s tes se .  Nei  l u u g h i  n o n  a n c o r a  s ü t l r a t t i  a  t a n l a  v c r g o g n a ,  
t u t t i  concüiTODO in O r a t o r j  p r iv a t i ,  d i  c a d n c a  e a r b i t r a r i a  e -  
s i s t e n z a ,  e d o v e ,  ne  11? ese rc iz io  d e l  C u l t o ,  le [>iù v o l le  m a n c a  
1’ o rc l ine ,  m o i t e  vo l te  e z i a n d io  la d e b i l a  d e c e n z a  ! !



Soi'o: sappialeveli meritare. — S i ,  o Israeliti, ai so- 

ciali rniglioramenti da noi cuu ansielù bramati, sa- 

ranno validissima base i nostri avanzamenti mora- 

li. — E  tanlo più ci corre obbligo di mostrarci 

preparati alla eguaglianza civile, in u n ’ epoca in 

cui (ad  onore della moderna civiltà j è ricliiesta in 

lnghilterra , in Prussia e in lu tta  Germania; e voi 

non ignorale, o Israeliti d ’ Italia, che iu questa no- 

bile terra ancora s’ alzano voci chiedeuli V eman- 
cipazione israelitica. — L ’ Umanità, la Giuslizia, la 

Civiltà non perm etlono , auzi aborrono, che la dif- 

t'erenza di religione sia argom ento  di disprezzo, 

d ’ odio, d ’interdizioni. — La religione è illegame Ira

1’ uomo e Dio. L a  morale è il legame tra  uomo e 

uomo. Quando una religione è fondameuto di utia 

santa morale, basta per la s o c ie tà ( i ) .  La  religione 

comanda all’Israelita: ama 11 tuo prossimo come 
te stesso. La morale israelitica insegna: non fa r e  
ad altri cio che non vo rrestija tto  a te stesso.

Y) P u o s p e r o  P a d o a .
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(1) Q u a n i i o  la m o r a l e  s ia  v e r a m e u l e  s a n l a  e p u r a  n o n  p u ô  es* 
s e r e  c h e  e m a u a t a  d a  D i o ,  e  p e r c i ö  la r e l i g io n e  c h e  la r a c c o -  
m a n d a  n o n  p u o  e s s e re  d a t a  c h e  d a  D i o  s tesso .

( Questa nolci non è deiV Aulore del présenté articolo )
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G L .ISR AELITI E IL LORO IDIOM A ־

C O M E  V E IC O L O  D ’ IN C1V 1L 1M E N T O  U M A N1T A IU O

■»» >!Cë=ï־i 5  tr־sr^< es■

L ’o d i o  e d  il d i s p r e z z o  d ' u n a  n a z i o n e  q u a -  
l u n q u e , n o n  solo  o ü 'e u d o n o  g r a v e m e n t e  q u e l -  
la  legge  d ’ a r a o r e  e lle  a b b r a c c i a  t u t t i  g l i  110- 
m i n i ;  m a  so n o  s o v r a n a m e n t e  in g iu s l i :  p e r c h é  
n o n  vi  lia  fo r se  g e n te ,  a n c h e  b a r b a r a ,  e lle  sia  
s ta t a  afl 'allo d i s e r e d a t a  d a  D i o ,  e 110(1 o c c u p i  
o n o n  s ia  d e s t i n a t a  a d  o e r .u p a re  u n  gvado  
o n o r e v o l e  n e l  d is e g n o  d é l i a  P r o w i d e n z a .  E  l 
il P a d r e  ce le s te  h a  p r iv i l e g i a to  c ia sc u u  
r a i n o  d e l l ’ u m a n a  fa m ig l ia  d i  q u a l c h e  d o n o  
sp éc ia le ,  p e r c u i e g ü  n o n  11a d a  a r r o s s j i e  n e l  
c o u c i l io  d e i  P o p o l i  f r a te l l i .

G io d e u t i .

1.

L a  condizioiie odierna délia umana so e ie tà , laseia palese 

1111 com une sentim enlo ira gli uoniiui di spargere per ogtii 

(love i ljenelici piineipj d 'u n  sano inclviliinento; siechè dif- 

i'ondendo fra tutti i popoli i germ i di quel progresso ehe 

otlim i lru lti in alcuni paesi produconq, si tende a cliiam are 

lutta  la famiglia uinana al godim ento dei vantaggi inorali , 

intelleltuali, e materiali a cui per giuslizia lia diritlo. Q ue- 

sla  azione di rendere generale fra gli uomini i passi elle ad 

un ragionato progredim ento condueono , noi crediam o po- 

tei si in valida parte esercilarsi dagl' Israeliti, i quali corne 

uomini, c  vivenli in seno aile grandi soeietà, han 1’ obbligo 

di cou co rrere  con lu lli  i loro m ezzi a favorire 10 sviluppo 

del Ijcne, e farne dapertutto senlire le salutari sue inlluenze. 

L a  loru posizione si presta mirabilissirna ail' uopo. S p arsi 

mi lutta  la terra, Ibrmano pure un corpo sim palico cd 0- 

m ogeneo per ttuilu di religiouc, e per eomune conoscenza
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d e l la  l ingua dei  lo ro  pad! i. Dal  s e c u n d o  di tali  e lem cu li  tea r  
p o t r e b b e s i  so in in o  p ro l i l to  alla d if lus ione  della  civiltà da  un 
a n g o la  al l ' a l t ro  del la te r ra ;  e q u a u t u n q u e  noi 10 t r a s c u r ia -  

m u  s ic co m e  inuti l  cosa, n o n  fu d im e n l ic a to  dai  raaggiori  
nos t i  i ci ie  se p p e ro  si m a e s t r e v o lm e n te  a d o p e ra r lo ,  da  o l t e -  
n e r e  in E u r o p a  nei seeuli  passa t i ,  q u a n to  noi d e s id e r e r e m -  
m o  e h e  oggi s’ o t te n c s so  la d d o v e  la civil tà  non  ha p e r a n c o  
p e n e t r a to .  - L '  e scm pio  dei p a d r i  v a r i a  a  s o s te n e re  il n o s t r o  
avviso.

Q u a n d o  le t e n e b r e  del  m ed io  ev o  c o p r iv a n o  1’ E u r o p a ,  i 
successo r i  d e i  Calilti di B a g d a d d e  f o n d a v a n o  nel le  S p a g n e  

q ue l la  c é lé b ré  d o m in a z io n e  clie t u t t i  conoscono ;  colla loro  
c o n q u is ta  fecero  d i  q ue l la  t e r r a  la se d e  delle  sc ienze  delle  
le t t e r e  e  del la  più  squ is i ta  c iviltà  a cui  si p o te s s e  g iu n g e re  
a quei  tem pi .  Gli E b r e i ,  in a l lo ra  n u m e ro s is s im i  nelle S p a -  
gn e ,  n o n  i s t e t t e r o  s t r a u ie r i  a  t a n to  p r o g re s s o  di lum i ,  e d  
a d d e u t r a t i s i  nelle sc ien t if iche  d isc ip l ine  e  nella c iv il tà  de i  
l o ro  d o n i i n a t o r i , c o n t r ib u iv a n o  a d  a c c r e s c e re  il p a t r im o n iu  

d i  ta le  c o l tu r a .  M a q u a n t u n q u e  i f 'rulti  di q u e s t a  ven isse ro  
d a  essi consacrai '!  nella l ingua  dei c o n q u i s ta to r i ,  consc j  dei  

d o v e r i  e h e  li l eg av an o  al r im a n e n te  dei lo ro  co r re l ig io n a r i i  
d '  E u ro p a ,  t r a s m e t t e v a n o  a quelli  ne l l '  id iom a e b ra ic o  ( iu- 

teso  a quei  te m p i  dal la  m a g g io ra n z a  degli  I s rae l i t i  ) gli e le-  

m en t i  del s a p e re  e h e  dagli  A ra b i  a v e v a n o  e r e d i t a to ,  e  c o n  
ta l  m ezzo  gli E b re i  di t u t  ta  E u r o p a  v en ivano  co s t i lu i l i  a 
r a p p re s e n ta u t i  e a d  i n t e r p re t i  dell' a r a b a  sapienza  d i e  p e r  
essi s i  d i i ïondeva  I ra  i n o s t r i  popoli .  M a n te n e n d o  poi 
s t r e t t i  r ap p o i  ti co i  lo ro  con f ra te l l i  d '  O r i e n t e ,  a p r i r o n o  quel-  
la reg ioue  all’• O c c id e u te ,  e d  in q u e s t a  in t ro d u s s e ro  di colà  
nuovi p ro d o t t i ,  n uov i  g ener i  d i  Liallici, e  n u o v e  usanze ,  t a l -  
d i e  col mezzo delle  lo ro  p e r s o n e  e  della lo ro  l ingua  se rv i-  

ro n o  d ’ in te rm e d io  fra  i popoli  dell ' u n a  e q u e l l i  de l l ’ a l t r a  
c o n t i a d a .



II.
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0 T a n l o  1’ id iom a q u a n to  gli usi nazionali  v a l g o n o a  m a n -  
» l e n e re  in un p opo lo  il s e n t im e n lo  délia p ro p r i a  d ig n i tà ,  i! 
q פ u a le  0 è s p e n lo  0 va a i n a n c a re  p r e s s o  a  qu e l la  nazie-  
ne ג  ehe  non  t r o v a  bello  e c o m m e n d e v o le  se  11011 q u a n to  
» è  foros liero ;  e p a re  v e rg o g n a rs i  d eg l i  usi p ro p i ’ii  tlei p ro -  
t p r ii  n o m i e della  p ro p r ia  favella.  j

S e  gl' Is rae l i t i  d ’ E u r o p a  n o n  a v e s s e ro  d im e n t ic a lo  que-  
s l a  subb l im e  se n teuza ,  e  si fo sse ro  m a g g io r m e n le  a d d e n t r a l i  
nolla c iv il tà  del secolo d ec i in o n o n o ,  col sussid io  della loro 
l ingua a v r e b b e r o  p o lu to  f o r t e m e n te  s t r i u g e r e  i legam i clic 
gli uniscono  ai loro  più lon tan i  corre lig ionar i i ,  e  fo rm a re  
délia  d ispe rsa  p ro g e n ie  di G ia c ü b b e  u n a  sola  famiglia dalla 
C h in a  agli S t a t i  U nil i ,  da l la  R u ss ia  al C a p o  di B u o n a  £ p e -  
r a n z a ,  a v v in c o la ta  n o n  solo da  una  s te s sa  c red en za ,  m a  a n -  
c o r a  da  u n a  s te s sa  civiltà e  da  un sol pens iero ,  la q ua le  
famiglia a v r e b b e  p o t u l o  r i p r o d u r r e  p e r  u n a  g r a n  p a r t e  de l-  
1’ U n iv e r s o  11el se co lo  del  p r o g re s s o ,  q u a n t o  avean o  o p e r a to  
i suo i  a n t e n a t i  in E u r o p a  nell’e tà  del le  te n e b re .  E  più co rne  
ne! p a s sa to  p ro c la m é  essa a l m o n d o  l 'un i tà  divina, cos'1 nel p re -  
s e n t e  a v re b b e  p o t u l o  p r o m u o v e re  fra  ogn i  naz ione  1’ idea 
de l l '  u n i t à  u m a n a ,  m a n le n e n d o  c iascun  popolo  nel  p r o p r io  
segg io  e nella p r o p r i a  a u to n o m ia ,  e r a m m e n ta r e  e l e r n a m e n -  
t e  col su o  e s e m p io  cl ie u n  p o p o lo  a n c o r c h è  senza  p a t r i a  
e  nel  fo ndo  d ’ og n i  miser ia ,  colla re l ig ione  d e l  su o  genio  del  

suo  id iom a e  del le  sue  u sa n z e  n o n  p o t r à  finire, e  q u a lu n q u e  
s ieno le su e  s v e n t u r e  p o l r à  d e g n a m e n te  r a p p r e s e n t a r e  la 
p ro p r ia  f isonom ia  nazionale .

III .

Un debito sacro rimane a pagarsi dull’ Occidente, debito 
che  da Ire secoli avrebbe soddisfalto,  se la scoperla e la 
colonizzazione del nuovo Slondo non glie 10 avessero impedito.

L a  terra  ehe alla luce della sua sapienza iiliuniuö 1’ Euro-  
pa, e per ben due volte  fugè le tenebre  ehe la coprivano,



R edette  ane l i ’ essa  al  f a to  com u n e ;  da  v inc i t r ice  d iv e n n e  v in -  
ta,  d a  m a e s t r a  d i  civil tà  si c o n v e r t i  in b a r b a r a ,  d a  P a ra d i so  
t e r r e s t r e  si  m u tô  in d e s e r to ;  e  se  gli av a n z i  clie c o n s e rv a  

alla su pe rf ic ie  de l  su o  suo lo  11011 ci a t t e s ta s s e ro  la g r a n d e z -  
za  del su o  passa to ,  p o t r e m m o  a ra g io n e  d u b i t a r e  de l la  vera -  
c i ta  della s to r ia .

111 m ezzo  al le ru in e  e h e  c o p r o n o  q u e l la  s t e r m in a t a  r eg io -  
ne, v ivono  c e n t in a ja  di popol i  cl ie il d e sp o t is m o ,  1' ig n o ra n -  
za, c la su p e rs t iz io n e ,  seppell i  nel  fondo  d ’ ogni m ise r ia  e 
r i d a s s e  q u a s i  a s l a to  d i  selvaggi; e se  I’ o m b r a  degli  a n t ie h i  
e h e  d u r a r o n o  s o t to  q u e l  suo i»  s o rg e s s e ro  dai lo ro  avell i ,  si 
n a s c o n d e r e b b e ro  ben to s to ,  p e r  s o t t r a r s i  al  d o lo ro so  s p e t t a -  
co lo  dei mali clie a l l l iggono i loro  po s te r i .

Q uel le  ru in e  d im a n d a n o  r iedificazione , quel le  nazioni  es se -  
r e  r e se  d e g n e  di ca lca r  qu e l  suo lo  e v ic o n d o t te  al la loro  

p r i s t in a  civiltà,  quei  c a m p i d i  p o t e r e  sp ie g a re  l u t t a  l 'u b e r to s i t à  
c h e  n a tu r a  lo ro  co n cesse ,  e  la lo ro  voce  v a r c a  i m a r i  e  r im -  

b o m b a  in O c c id e n te  p e r  r ic h ia m a re  u n a  p a r t e  di q u e i  lum i 
e h e  nel  p a s sa to  gli t ra sm ise .

S t a r a  a n c o r  s o r d a  1' E u r o p a  ad  un tal g r ido?  la n o s t r a  
e t à  avril  s c o p e r t a  la f'orza del  v a p o re  solo p e r  fa r  c o r r e r e  
so l lee ite  le m e rc i  ed  i p r o d o t t i  e  non  le idee? p e r  avvicina-  
r e  m a te r i a lm e n te  iridividuo a d  indiv iduo ,  p o p o lo  a p opo lo ,  e 
d isg iu n g e r l i  m o r a lm e n e ?

S e  n o n  r i sp o n d e  1’ E u r o p a  a d  u n  ta l  g r id o ,  un a  g e n te  vive 
nel  s u o  seno  a ou i  tal  g r id o  n o n  sc e n d e  s t r a n i e r o  e  r icono-  
see  in q u e l lo  la voce di f ia te l l i .  P o ich è  se t u t t i  i popoli  s o n o  
l ig H d ’un sol P a d r e , s e  t u t t e  le nazioni d e b b o n o  r ie o n o sc e r s i  so -  
relie,  corne es is te  un a  m a g g io r  p a re n te la  fisica f ra  c e r t i  indi- 

v idui . cosi su ss is te  una  m a g g io re  f ra te l lanza  s to r i c a  f ia  a l-  
c u n i  popoli ,  e la ie  è  quel la  degli  Is rae l i l i  cogli  a b i t a to r i  di 
O r ie n te .  E  q u a n d o  gli E b re i  d ’ E u r o p a  nel lo  inciv il imento  

dei lo ro  cou fra le l l i  d 'O r i e n t e  p o s s e g g o n o  l’i n s t ro n ie n to  p e r  
t e n t a r e  la r igeneraz ione  di quel la  c o n t r a d a  s t a r a n n o  ne-  ׳
g h i t to s i  a va le rsene?  il solo n o m e  di quella  T e r r a  n o n  
m o v erà  i p a lp i t i  dei lo ro  cuor i?  S e  l 'O r i e n t é  è  venerab i le  a 
l u t t e  le nazioni  c b e  il D io  de l l '  un iv e rso  ad o ra n o ,  n o n  sa rà



g îs־:

r t e r n a m e n t e  s a c ro  pegli E b re i?  f, '  O r i e n t e  fu un  lt ;mpo il 
riiï lo délia t e r ra ,  G e ru s a le m m e  ed  i snni ligli la p o r t a  c  pli 
a s t r i  di ta ie  f i rm am en to ;  s e  l 'O r i e n t e  d iv en n e  la p a t r ia  delle  
a n t i c h e  r im e m b ra n z e ,  i des l in i  del f i i tu ro  s ta n n o  raccl iiusi  
11e! su o  g re m b o ;  una  voce  m is le r io sa  dalla t o m b a  del suo  
p a s sa to  s’innalza; d essa  è  la s to r iu  p ro fe t ica  de l l ’a v v e n i re  ! . .

RivoIgr.no d u n q u e  gl' Is rae l i t i  d ' E u r o p a  i lo ro  s g u a rd i  a 
que l  r ie lo ,  e  le l e n e b r e  fo l t is s im e eh e  10 ve lano  ro m p in o  
colla  fiaccola délia ci vil là d 'O n c i d e n te ,  t r a sm e s s a  ai loro  
eo n f ra te l l i  d 'O r i e n t e .

IV .

U n  n u m é r o  inf in ilo  di E b r e i  vive fra c iuscuna di quelle  
naz io n i ;  e d  egli è n o to ,  a chi gli E b re i  d ' O r i e n t e  conosce ,  
e s se re  ques t i  fra i popo l i  di quel la  c o n t r a d a  i m en o  r i tro s i  
a d  a b b r a c c ia r e  le idee  d ' E u r o p a ,  e  più facili ad  a p p r e n d e r e  
le sue  usanze .  Col suss id io  d u n q u e  della  l ingua eb ra ica ,  corn- 
p re sa  e p a r la ta  dalla  m ag g io ran za  dei  pr im i ,  gli Is rae l i t i  di 
E u r o p a  p o t r e b b e r o  lo ro  t r a s m e t t e r e  gli e lem en ti  del  p ro g rè s -  
s o  e délia c iviltà  E u ro p e a ,  e  r e n d e r e  quei  loro co r re l ig io n a r i  
i r a p p re s e n ta n t i  e  g l '  in te r p re t i  di ta l i  e lem en t i  a c iascun 
dei  lo ro  r i sp e t t iv i  popoli.

A l lo r e h è  q u e s to  si t e n ta s s e ,  egli è  c e r to  che  t a n to  p e r  la 
i n t e r p re ta z io n e  delle  idee d ’ O c c id e n te  nelle l ingue  cb e  p a r la n o  
gli eb re i  d 'O r i e n t e ,  sia p e r  l’esem pio  cb e  in sè  s te ss i  p o rg e re b -  
b e ro ,  egli è  c e r to  non  a n d r e b b e  a lu n g o ,  d i e  quel le  genti,  

s c o rg e n d o  gli eb re i  fra  es se  s tab il i t i ,  p e r  a v e r  a d o ü a t o  i 
p r e c e t t i  delle igiene,  délia m ora le ,  délia e d u c a z io n e ,  délia a -  
g r ic o l tu r a ,  e  de ll ' in dus tr ia  E u ro p e a ,  a n d a r e  r i s p a rm ia t i  dai 
ïu a lo r i  endem ic i  a q u e i  climi, m agg io r i  r i so r se  p r e se n ta r s i  al 
s o s l e n t a m e n to  delle  lo ro  famiglie,  e m a g g io r  m o ra l i tà  negli  
ind iv idu i ,  11 a d o t t e r e b b e r o  essi  p u r e ,  e d  u n ’ e r a  novella  di 
p ro s p e r i l à  v e d r e b b e r o  s o r g e r e  b en  to s to .

Il d i ro z z a m e n to  di uomini quas i  b a rb a r i ,  un a  sana m o ra le ,  
1' i n t ro d u z io n e  del vacino e délia m edic ina  fra  popoli d é c im â t  i 
dal  vaiuolo e  dalla pes te ,  la l ibe r tà  degli scliiavi, la p ro tez ione



dolle d o n n e , a ־1  v a n z a in e n to  11811’ a g r i c o l tu r a  0 deU’ in d u s l r in ,  
p o t r e b b e r o  c onsegu irs i  in O r i e n t a  col  m e z z o  p r o p o s to ;  0 

cosi gli a b i t a to r i  della T u rc h ia ,  de l la  P e r s ia ,  d e l la  C h in a ,  della  
B ucar ia ,  della Abissinla, e  degli  S ta t i  B a rb a re s c h i ,  c h e  p e r  tan  Li 
secoli  d o r m ir a n n o  a n c o ra  nella ig n o ra n z a ,  e s a r a n o  im m e r -  
si nella m ise r ia ,  e s s e r e  c o n v i ta t i  al b a n e h e t t o  dé l ia  civil tà  e 
del p ro g re s s o  dagli  I s rae l i t i  de l l ’ A s ia  e  dell ' Africa.

Q u a n t i  ingegni a l lo ra  e q u a n t e  id ee ,  n o n  s a r e b b e ro  p e r  i- 
sveglia rs i  in m ezzo  a qn e i  p o po l i  ! q u a n te  r i s o r s e  m oral i ,  in- 

te l le tuali  e m a te r ia l i ,  n o n  s a r e b b e ro  a d  ap r i rs i !  q u a n l i  t e r r e -  
ni a fccondars i !  q u a n t i  infelici a p ro le g e r s i !  q u a n t i  cos t t im i  
a d  a m m a n s a r s i !

S e  l ' e ducaz ione  e u ro p e a  del  c é lé b ré  l i ln n t ro p o  In d ia n o  
B abù  D a la w a t-T a g o re ,  t r o p p o  p r e s to  r a p i to ,  e d  i r e c e n t  i 

viaggi d ’ I b ra im  P asc ià  in F r a n c i a  ed  In g h i l t e r r a  com in c ian o  
ad  o p e r a r e  t a n t a  b u o n a  influenza al m ig l io ra m e n to  morale, 

d e i r O r i e u t e ,  q u a n t e  s p e ra n z e  n o n  s a r e b b e r o  a  c o n c e p i r s i  
da llo  e sem pio  degli e b re i  i vi d im o ra n t i ,  incivil i t i  dai lo ro  co n -  
f ratelli  d ’ E u r o p a ?  U no s c a m b io  d ' id ee ,  di cogn iz io n i ,  di 
p r o d n t t i  del suolo ,  délia  in d u s t r i a ,  e  de llo  in g e g u o ,  si a p r i r e b -  
be  col  lo ro  mezzo fra  p o p o lo  e  popolo ;  u n a  fusione  d ' in- 

te ress i  politic!, m orali  e  m ate r ia l i  I ra  naz ione  e nazione;  la 
c o noscenza  dei  b isogn i  delle  u n e ,  de l le  r i s o r s e  delle a l l r e ,  un 
sol pens ie ro  fra  t u t t e  una  sola  famiglia si p o t r e b b e  s p e r a r e  
co l  t e m p o  dalla  u m n n i là .

C os icchè  il p ro g re s so  e  1' id iom a israc li t ico  p o t r e b b e r o  
rea l izzare  in un a  p ar te ,  e  nella più im p o r ta n te ,  il g r a n  pen -  

s ie ro  dell ' i m m o r t a t e  L e ib n i tz ,  q u a n d o  p r o p o n e v a  nella  vasli-  
t à  di sua  m e n te ,  di s ta b i l i r e  u n a  l ingua  fi losofica un iversa le ,  
ad lncl iè  t u t t i  gli uomini si p o te s s e ro  c o m p r e n d e r o  e  m n tü a -  
m e n te  soccore rs i .

Cx. L e v i  du Torino.
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P A R O L E . D I L O D E  

A L L A  M E M O R I A  D I  C E S A R E  L A M P R O N T I

P E T T E  D A L  D O T T O n  G l U S F . P r E  L E V I .

( Firenze Ti/>. di D avid Passigli ).

S u l l a  t o m b a  di C e s a r e  L a m p r o n l i  volle il D o l t o r  G iu se p p e  
L ev i  p o s a re  1111 fiore,  coli’ a n im o  c o n t r i s t a to  da g rav e  sc ia-  
gu ra .  II g iovane  e s t in to  lasciava des ider io  di sè  pet’ le virti i 
clie  l 'o rn a ro n o  in v i ta ,  lasciava gli amici  im m ers i  nel d o lo re ,  
ed  il su o  no m e  ad  esem pio  di sociali  e dom es lic l ie  virtis. P e r  
q u e s lo  b  Pia  c o n f ra te rn i l a  israe li t ica  f io ren t ina  della  n i i s j r i -  
c o r J ia ,  di cui 1' o no revo le  d e fu n lo  faceva p a r le ,  ne  o n o r ö  la 
m e m o r ia  con  u n  d isc o rs o  dal n o m in a to  D.r Levi p ro n u n c ia to .  
S o r t i t o  il L a m p ro n t i  da d is l in t i  n a ta l i  p e r  sap ienza  d ’avi e per  
bened iz ion i  di f o r t u n a ,  in c o m in c iö  la s u a  c a r r ie ra  co l i ’ a p -  
pl icarsi  ai belli  e d  agli  utili s tn d j :  « 11 buon  f ru t t o  eh e  il 
L a m p r o n t i  t r a e v a  da  q u e s t i ,  Ie vir ti i  cu i  m o s t r a v a  in fo rm a to  

il su o  an im o,  e r a n o  c o m p e n s o  do lc iss im o al  c u o re  dei g en i lo r i ,  
i quali  nella b e n e  in tesa  e d u c a z io n e  della  p ro ie  e b b e ro  s e m p re  
qu e l  sac i 'o san to  p en s ie ro  c h e  noi  v o r r e m m o  p e r  ogni d ove  giu- 
s t a m e n te  ap p re z z a to ,  p e ro c c h è  in esso  è  p o s lo  il g r a n d e , i l  p o -  
d e r o s o  m ezzo  o n d e  Israe l lo  p e rv e n g a  a que l la  c ô l t a  e  s o d -  
d is facen te  conv ivenza  e h e  a l t a m e n te  rec lam a la uguag l ianza  
d ’ ogni d i r i t to ,  e e h e  c o s t r in g e  perfino  i m e n o  benevoli  a 
v e rg o g n a r s i  di r in n o v a re  i fa t t i  delle  a n l i c h e  persecuzion i  a ( l ) .  
R e so s i  d o t to  nella l ingua sa c ra  e nella  rabb in ica  l e t l e -  
r a tu r a ,  il L a m p r o n t i  c o l t iv è  an c o ra  le belle le l t e r e  ilal iane 
e  le l ingue s t r an ie re ;  si d iede  poi con  t n t t o  1’ an im o  a quelle  
o p e r e  di p ie tà  d i e  sole  avv ic inano  1’ u o m o a l  pens ie ro  del su o  
c r e a to re .  L a  eo m p ag n ia  della M isericord ia  vedeva  in lui uno  
d e ’ più so llec it i  eonfra te l l i  ad  e s e g u i rn e  gli s t a lu t i  p e r  impulso  
d i  c u o re  e non  p e r  obb ligo  c o n t r a t t o :  1' h t i lu to  isra e litico
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d ' Is iru z io n c  10 voll« f ra ’ suoi D i r e l lo r i ,  ed rgli  110 a d e m p i  npli 
uflicj colla so lerzia  del voro c i ü a d i n o .  Avea c o m p r e s o  c h e  so lo  
c o l i ' i s l r u z io n e  si s a r e b b e  d i ro z z a ta  la m a s s a  d e l  0 !0 ין0ק , s o l -  
t r a t t a  a '  p reg iud iz j ,  avv ia ta  a  c iv i l tâ ,  p r e p a r a l a  a c o m p lé ta  e 

n o n  lon lan a  em anc ipaz ione :  p e r  q u e s to  si d io d e  a n im o s o  a 
f avo r ire  i mezzi d i e  l e n d o n o  a si u t i le  e  p r e z io s o  (ine. Ma 
le o p e re  sue  v e n n e ro  a r r e s t a t e  nel  p r in c ip io  del lo r o  c o r so ,  
e  sul bel  (iore della  vi ta v e n n e  r a p i to  d a  imn m o r t e  fatale . - L e  
sue  v i r tù  leggonsi  a n n o v e r a l e  nel c i t a to  D isco rso ;  nel qunle  
ab b ia m o  t r o v a to  le esp ress ion i  de ll ' af lb t to  d i e  a n im a v a n o  

1’ A u t o r e  pel g iovane  d e fu n to ,  e quel  g r a v e  e  nob i le  d i r e  eh e  
da l le  az ioni g e n e rö s e  v iene  in sp i ra to .  D iam o  lode  al D ot  I .Gin-  
se p p e  L e v i  d i e  s e p p e  d e s t a r e  v ivo  in té r e s s é  a  p r o  dell ' am i-  
co  p e r d u to  a n c h e  in c o lo ro  d i e  d a  v ic ino  1101 c o n o b b e ro :  ope ra  

diflicil issima; im pere io cch ô  ta n to  sia a g ev o le  il c h ia m a re  gli 
an im i a m erav ig l ia ,  a s t u p o re ,  a d o g l ianza ,  p a r l a n d o  d e lg e n io  

s p e n to ,  0 delle az ion i  c la m o ro s e  , q u a n t o  difficile 1' o t i c -  
n e r e  u n a  lac r im a  a  f avo re  di chi solo p o ss ed ev a  quel le  doti  
d i e  non  r ic h ia m a n o  1' a t t e n z io n e  degli uomini,  i qual i  voglio- 
110 e s se re  scoss i  p e r  a m m ira re ;  q ue l le  d o t i  d i e  r e n d o n o  c a r o  
l ' a m i c o ,  a m a to  il c o n g iu n to ,  b e n e d e l t o  il c i t t a d in o ,  e  d i e  

p u r  tu t t o d i  d o v r e b b e r o  ad  e sem pio  r a m m e n ta r s i .  11 t e r r e n o  
in fuoca to  dai ea lo r i  es t iv i ,  n o n  11a d n o p o  di p roce l lo so  teir ,- 
p o r a l e  eh e  11e m i t igh i  m o m e n ta n e a m e n te  I’a r s u r a ;  m a  si p iace 

di p iogg ia  t ran q u i l la  e  c o n t in u a t a ,  la q u a le  p e n e t r i  in  t u t t e  
le par t ice l le  di esso  e le avvivi  e le p r e p a r i  a fecondilà:  nella 
s te s sa  guisa i popoli  n o n  a m a n o  chi ne  rovesci  d 'u n  c o lpo  solo 
i social! o rd in a m e n t i ,  e n uov i  ne  is t i tu isc a  i quali ,  non  p o te n -  

do  d a  t u t t i - e s s e r e  c o m p re s i  e d  a p p re z z a t i ,  n o n  lasc iano base  
solida e d u r a tu r a ;  m a  d o m a n d a n o  il c o n c o r s o  c o n t in u a to  di 

di t u t t i  i c i t tad in i ,  o n d e  co n  saldi fo n d a m e n t i  e ben  p r e p a -  
r a t e  is t i tuz ioni  e diffuse v i r tu ,  p o le r s i  c o n d u i r e  a quel  felice 
a v v e n i re  d i e  f o rm a  la più  viva e  c o m u n e  sp e ran z a .  C h iu n q u e  
c o n c o r r a  a d  o p e ra  cosi s a n ta  h a  a d e m p iu t a  la m iss ionc cho  
Dio gli lia afïîdata;  noi abb iam  d o v e re  di p r o p o r lo  ad  esem pio ,  
esso 11a d i r i t to  a l l 'a m o re d e i  co n le m p o ra n c i  e dei poster'!. Cesa r e  
L a m p ro n t i  11a im p ieg a la  la vita b re v e  a g e n e rö se  azioni,  e



p e r  )ni rag io n e  il D. G iu se p p e  L evi,  gli lia c o n s a r r a l a  una 
lac r im a  di d o lo re  e d  u n a  p a ro la  di b e n e d i / jo n e .

T ro v ia m o  nel  D isc o rso  im m aginosi  co n c e t t i ,  v ivacità di de -  
sc riz ione ,  s t i le  a d a t l a l o  a l l ' a r g o m e n to ,  pass io n e  sen l i ta ;  in nn  

p u n l o  so lo  1' in té re s s é  d e s l a to  nel l e t t o r e  v iene d i s t r a t t o  da  
volo im m a g in a t iv o  c h e  p o te v a  r i sp a rm ia rs i ;  nè  q u e s to  è d i fe t to  
c h e  d i s t r u g g a  la te s s i tu ra  del lavoro ,  o r n a to  c o m ’ è di var j  
p reg i .  T e r r a in e r e in o  colle p a ro le  che  leggonsi verso  la (ine del 
di&corso: » O d a  ( l ’ e s t i n t o )  la p re g h ie ra  che  qu i  p o rg iam o  
p e r c h é  sollec ita  s o rg a  1’ a u r o ra  di t e m p i  migliori  a que l l '  I- 
srae l lo ,  c h e  p r im o  in segno  al le g e n t i  il c u l to  di D io ,c h e  g ran -  
d e  si m a n te n n e  fra  le p ro sc r iz io n i  e gli esilii, e  ch e  invilito ed  
o p p r e s s o ,  mai c e ssa  da l l ’e s s e r  s o g g e t to  di g rav e  co n s id e raz io n e  
p e r  10 s to r ic o  e  pel  filosofo. >

E  q u e s to  è  il v o to  di t u t t i  i b uon i ,  di cu i  so sp i r ia m o  il 
co m p im e n to .

D o t t o r  C e s a r e  B o v ic . h i .

V A R I E T A

I N D 1R I Z Z 0  A L  P A P A  D E G L I  E R R E I  D I  N A K IB .

( DalC Educalorê 28. )

Gli E b r e i  d i  N ak ib ,  c i t t à  della r e g g e n z a  di B r o m b e r g ,  
b a n n o  a v u to  la lelice idea di inviare  un indirizzo  al P a p a  
p e r  le ben ig n e  in tenzion i  d a  lui m o s t r a t e  a f avo re  deg l '  I- 
sraelit i  degli  S t a t i  Pontificii .  L ’ indirizzo  fu cosi co n cep i tu :

B e a t is s im o  P adre !

» L a  lieta novella  di un a l t o  in sp ira to  dal m agnan im o  v o s t ro  

» m o r e  g iunse  lino a !loi. I g iornali  T e d e sc h i  ci h a n n o  an-



» nnnc ia lo  cho V. S .  11a f a t to  s p e r a r e  nglj E b r e i  di R o m a
d ז i e  in a v v en i re  p o t r a n n o  e s se re  m ess i  a p a r t e  di que i  di-

5 r i t t i  d i e  non  h a n n o  g o d u lo  da  seeoli .  N o n  po ss iam o  de-

> sc r iv e ro  1’ e n tu s ia s m o  e h e  d e s to  in t u t t i  gli E b ro i  d ' E u r o -  
!> p a  si l ieta notiz ia .  Gli E b re i  di l u t t a  E u r o p a  n o n  s o n o  
? foi'se o ra  a u to r iz z a t i  a n u t r i r e  le piii belle  s p e ra n z e ?  Dei  
» D o t to r i  C r is t ia n i  non si p r o p o r a n n o  c o m e  in ca r ico  più  bel-

del נ 10  loro m in i s t è r e ,  di r o m p e r e  1c c a te n e  d i e  1’ u m a n a  

! follia lia f ab b r ica te ,  m o n t r e  il S o m m o  P o n te f ic e  inculca loro  
» col  fa t to  q u e s to  pr inc ip io  -  csscr libcro  e re nder Ubero di-
> s c e n d e r e  d a  c r i s l i a n o  se n l im e n to ?  I princip i  c r i s t ian i  I ro -  

» v e r a n n o  essi difl icoltà a d i s t r u g g e r e  le b a r r i e r«  e h e  es is lo -  
k no an c o ra  e  d i e  s e p a ra n o  senza  m iser ic .o rd ia  gli uom in i ,  
» d a c c h è  il r a p p r e s e n t a n t e  su b l im e  del la  C n s t i a n i t à  11a inse-
> g n a to  loro  cogli a t t i  suo i  d i e  il C r i s t i a n e s im o  è  1' a m o re  
» clie non  divide m a  unisce? E  dei  popoli  c r i s t ia n i  p e r s i s t e ra n -

> no  s e m p re  a c o m b a t t e r e  1’ idea d i  r ic o n o s e e r e  i lo ro  co n -  
t c i t tad in i  E b re i  c o m e  lo ro  f ra te l l i  ed eguali  d o p o  d i e  il 
» P a p a  11a d e t t o  d i e  noi n o n  nbb':amo cite u n  P adre? Q u e s t a  
! felice novella 11a r i s u o n a t o  co n  le t iz ia  nel c u o re  di d i i  con-
* sa c ra  i suoi  più nobili  sforz i  al ia g lo r ia  del la  c r i s l i a n a  reli-

> gione: e  p e rc iö  P io  I X ,  c i r c o n d a l o  dagli  ornaggi u n iv e r sa -  
» li, sa rà  c a ro  e p r e s e n t e  alia m e m o r ia  d e i  c o n te m p o ra n e i ;  
» ed  il su o  n o m e  g lor ioso  sa rà  t r a m a n d a t o  dalla  s to r ia  al-  
» la p o s te r i ty .  P e r d o n a t e , o  P a d r e  s a n to ,  se i s o t to s c r i t t i  osano  
» d e p o r r e  r i s p e t to s a m e u te  ai piedi  della  S .  S e d e  q u e s t i  r in -  
» g raz iam en ti  c o m e  l e n u e  e s p res s io n i  dei s e n l im e n t i  p ro fo n -
* d a m e n te  sco lp it i  nei  lo ro  cuor i ;  se  o sa no  p r e g a r e  u m i lm e n te  

ז  il S .  P a d r e ,  o r  a n c h e  p e r  noi d iv e n u to  p a d r e  s a n to  e af- 
« fe t tooso ,  a vo le r  g r a z io s a m e n te  g r a d i r e  i n o s t r i  r in g ra z ia -  

ז  m en t i .  T e rm in ia m o  coi vo t i  piii s inceri  e con  p re c i  indiriz-  
» za te  all’ E l e r n o  p e r c h é  p e r m e t l a  nella s u a s a g g e z z a  c h e P i o  IX 
» regn i  p e r  molti  anni.

Seguono  le firm e



P R O G E T T O  IV U N  I S T  1 T U T O  D ’ I S T R U Z I O N E

A C A S A  L E  ( M 0 N F E K P . n 0  )

Pregialissiino Signor Redatore.

N o n  appena vcnne in  luce il  prospetto  della  vostra  rispetla -  
bile R iv is ta ,  d ie  da ogni nostro  eorrelig ionarin  I la lia n o , cosi 
a lm eno  crediam o, fu  desso accolto con trasporto  e g ioia, qua l 
n u o va  e necessaria pa lestra  a (jenerose ed u 'i l i  disr.ussioni, ves-  

si llo d ' Israello  erra n te , dec/no confidente ed in terprété  dei p r i-  
va ti vo li a l c o m u n  bene tendenli.

M issione nob ilissim a  la  vostra  e r ig en era ir ice , la quale m e n -  
ire  n u lla  tra lasc ia  ov.de sp ingerci tu t t i  ne lla  v ia  d ' u n  saggio  
progresso, (via ehe sebbene in 'erseca 'a  d i spine lia p u r  con  sè 
m o lli fra g ra n tiss im i fiori,) serve a fa r  conoscere il fra te llo  al 
fra te llo , il  gencro to  a ll ' uo m  bc.nefico, e li a vv in ce  con  dolcc  
nod o , ehe p iù  cara  e p iù  bella  fan n o  la vita di q u e llo .a l cui 
cuore re lig ionc fra te lla n za  ed am ore  m m  sono voci vuo te  di 
sen so.

E d  a qnesti bei cuori in d ir iz za n d o c i, n o n  crediam o poter  
Iare loro ed a voi cosa p iù  grad ita , d i tra sm ettcrv i onde venya  
nella  Pdvista inscrto , qnando  n o n  ne 10 cred ia 'e  indegno , u n  
progctto  d ie  ora  com piesi I ’ anno  ven iva  da una  Societ'a P ro -  
m o trice  lsra e litica  fo rm a ta , onde is titu ire  in  Casale una ben in -  
tesa ed o rd in n ta  is tru z io n e  adatta  a l povero  cd a l ricco, e to- 
sto rassegnato  a lia  rispettabile C om m issione a llo ra  fnngen le.

M a im p ed ita  questa fo rse  da pi il pressan ti cu re , non pole  
d a r  passo a  quanto  le ven iva  suppliealo , e spiro il tem po del-  
la sua  gestione, p r im a  che d i tanta im portan te  cosa s ’ occu- 

passe.
Cio pcro ehe a llora  solo speravasi, ci à che a llora  non  era  

se n o n  u n  voto, 10 possiam o dire adesso co n  e su lta n za  di cuore  
c e r t e z z a ;  po'zehc r in n o v a ta s i la C om m issione con persone gio- 
ra n i d i cuore e di m ente, vo lenti operare il bene col senno e 
colla m anii, ci sar'a facile d ire fra  brece com pito il  c o m u n  de- 
sidcrio', ra ssicurandoci m a g g io n n en te  del (d ice  esito di ques'.a
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in trapresa , la parte  che m u lti  ci’ essi cbbero in tale progetto  
(juali m em b ri p iù  operosi della  Societ'a P ro m o tr ic e  predelta .

G ra n d i e serie devon essere, e saranno  certo, le cure d i chi 
p ren d e  a reggere u n a  com unit'a d i non  pocn im p o rla n za  come 
la nostra; m a  i degni m em b ri eo m poneu li la  r ispettab ilc  Com - 
m issions ehe ci d irige , sapranno  udesso considerarc , com e in  
a ltr i tem pi riconobbcro, la necessita  d ’ u n a  ben ord ina ta  is tr u -  

zio n e  fr a  le cose pressan ti u rg cn tissim a .

D a Casale il 2  S e ttem b re  1 8 4 7 .

ש

Al SIGHOR1 C O M P O K l i M 'I  LA C 0 M H E S S 1 0 N L  I S R A E L I T IC A  DI C A S A L E

lllustrissimi Signori

L o  s t a to  d ’ ed u eaz io n e  e d ’ I s t ru z io n e  delle  m as se  ù p e r
10 s t a t i s t s  il l e r m o m e t r o  dello  inc iv il im ento  del le  nazioni;  
dalla  qua l i tà  e  d a l  n u m é r o  del le  scuo le  egli d e t e r m ln a  la  fo r-  
za  in le l le tua le  c h e  si va sv o lg e n d o  uella g en e raz io n e  n as c e n te ,  

e d  è  f r u t t o  dell ' e d u caz io n e  di es se  m as se  la cessaz ione di 
que l lo  sp rezzo ,  anz i  di quel la  b a r b a r ie  di cu i  e r a n o  b e r s a -  

glio i n o s l r i  avi,  e  d e l l ’ o d i e r n o  s i s t e m a  di tolleranz,a di cui  
si fanno f au lo r i  le i l lum ina te  nazioni .

S e  1’ e ducaz ione  fu mai s e m p re  n ecessa r ia  p o ich ’essa  insegna  
i d ove r i  ve rso  Dio  e  1’ u o m o ,  e  dà  forza a f r e n a re  le passio-  
ni ehe  a b ru t i sc o n o ,  oggidi  v i e m m a g io rm e n te  la d iv e n ta ,  p e r  
no n  a r ro s s i r e  in faccia al  se c o lo i l  q u a le  t u t t o  s ’a d o p e r a  a fa r  
ce s sa re  il p iù  te r r ib i le  flagel lo m ora le ,  l ’ ig n o ra n z a .  E  q u a n d o  
q u e s ta  educaz ione  e q u e s t a  is t ru z io n e  n o n  veu g an o  p r a t i c a -  
te  per v ia  d i u n a  larga cd illu m in a ta  tu te la  d iv e r r a n n o  in f ru t -  

t u o s c in  ispecie p e r  la c lasse  po v e ra ,  la q u a le  se  lasciasi iucau-  
t a m e n t e  a t t i u g e r e  a d  ogn i  fon te  n u s c i r à  a l  c e r lo  di p re g iu -  
dizio alla  Soc ie tà ,  q u a n d o  b e n  d i r e t t a  p o te v a  to r n a re  d ’ u ti le  
e  d ' o r n a m e n t o .

Cio p o s to ,  giova ra g io n e v o lm e n te  e m e lo d ic a m c n te  e d u c a re  
la g eneraz ione  e h e  s p u n la ,  g e t t a r c  in quei  cuoi'i  v e rg in i  e d
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innocen t i  tali semi di virtii  d i e  p to d u c a n o  un  g io m o  sa lu -  
lai'i f ru l t i .  —  Q u a s i  l u t t e  le c i t t à  d '  E u r o p a ,  auzi q u a s i  ogni  
villaggio, a m m a e s t r a t i  da  tal vero ,  fo n d a ro n o  pii s labil i iuenii  
d ’ e ducaz ione  s p e c ia lm e u te  p e r  1’ infanzia  l ino r  in a leu ra ta  o 
n e g le t ta ,  e  g iu n se ro  a  r e n d e r e  al ia v i ta  t a u t e  furze ,  c h e  ab- 
b a n d o n a te  r im a n e v a n o  m o r te ,  e  fo rs e  p egg io  c h e  n io r le  
po ichè  i rnpiegate  ai de l i t to .

I s o t t o s c r i t t i  p e n e t r a t i  c h e ,  c o m e  o ss e rv a  il c e leb re  n o s t r o  

P e t i t i ,  » il vero ben inteso procjrcsso m ora le non  consiste ne l 
solo acerescim en 0 delle p ro d u z io n i, rna e ü a n d io  nella  d iffu -  
sione u n iversa le  dei p i in c ip ü  reliçjlosi e m o ra li, e ne lla  buona  
is 'r u z io n e  elem entare  delle m asse, clie -  q u e lli che tn irano  a 
lale scopo fondano  p er 1’ avven ire  sopra solide liasi la propria  

vila , [o rza  e p ro sp erilà , e procedono verso lino  stato opposto, 
alla  loro ro v in a , quelli ehe la tra scu ra n o  » e b r a m o s i  di cou-  
t r ib u i r e  p e r  q u a n to  è  lo ro  poss ib ile  al  p ro g re s so  m ora le -so -  
ciale  della p o po laz ione  I s rae l i t ica  di q u e s t a  c i t tà  di cui glo-  
r iansi  far  p a r t e ,  e  vagh i  p a r t i c o l a rm e n te  di m ig l io ra re  la so r -  

le  dei  pover i  dei  d u e  sessi co l l ’ e d u caz io u e ,  s o r g e n te  d ’ogni 
c iviltà  e  b u o o  c o s t u m e ,  o sa n o  e s p o r r e  alle S S .  L L .  IU.me 
una  loro  idea p e r  1’ e rez iu n e  d i  u n o  s ta b i l im e n to  d ' i s t r u z i o -  
ne  re g o la re  p e r  a rcb o  i sessi,  le cu i  c o n e e p i te  basi si fara tino  
d o v e ro s a  p r e m u r a  di lo ro  r a s s e g n a r e  t o s to c h é ,  r iconosc iu ta  
da l le  S S .  L L  corne  non  si d u b i t a  la p a t e n t e  u t i l i tà  e  11e- 
cess i tà  di u u  la le  s ta b i l im e n to ,  si d e g n e r a n n o  p e r m e l t e r e  
p u r  m an o  a d  un '  o p e ra  p e r  cu i  t a n t e  f u tu r e  generaz ioni  
a p p la u d i r a n u o  e  b e u e d i r a n n o  ai  fo n d a to r i .

N o n  ig n o ra n o  i s o t t o s c r i t t i  q u a u to  1’ is t ru z io u e  della c lasse 

p a v e r a  s l ia  a  c u o r e  a l le  S S .  L L ;  e  11e h a n n o  am pia  p ro v a  
colla scuo la  g r a tu i t a  d a  lo ro  fo n d a ta  nel 1S 32 ; sc uo la  c h e  p e r  
lion b re v e  t e rm in e  c o s ta v a  all’ U ii iversi tâ  o l t r e  L ire  1200  
an n u e ;  s a n n o  a l t r e s i  d i e  p e r  il piecol n u m é r o  dei fanciulli 
d i e  le f r e q u e n ta v a n o  le S S .  L L .  rav v isa ro n o  uti le  nella loro 
saviezza r e s l r i n g e re  le s p e s e  di essa  sc uo la  a l l idandola  a d u e  
soli  m a e s t r i  u n o  p e r  g l ’ infauli  e 1’ a l l r o  p e r  gli ad u l t i ,  q ua le  

sc uo la  n o n  p e r  la  11 t o  co s ta  all ' U u iv e r s i là  o l t re  L i r e  9 00  

an n u e ;  e  p erc io  i s o t to s c r i t t i  11011 ig u o ra n d o  co m e  1’ esitu. di



q u es ta  sc u o la a b b ia  cosi mul c o r r i s p o s to  allo sc o p o  ch e  le S S .  L L .  
si e r a n o  t a n to  f i la u t ro p ic a m e n te  p re f is so ,  l iduciano  e h e  ([ue- 
s to  lo ro  p r o g e t lo  e n t r a n d o ,  c o m e  n o n  liavvi d u b b io ,  uelle 
lo ro  viste,  in c o n t r e r à  que l  f a v o re  c h e  la ca r i tà  lo ro ,  e d  il 
b iso g n o  universa le  es igono .

In fa t t i ,  è  egli  fo rse  n ecessa r io  p r e s e n t a r e  a l le  i l lum ina te  

in en t i  de l le  S S .  L L .  I l l .mc q u a n lo  in q u e s ta  c i l t a  sia 1’ i s t r u -  
/.ione a r b i t r a r i a  e  v ia c o l a t a ,  sia d i so rd in a ta  e  r i s t r e t t a  in 
q u e s t a  u o s t r a  C o m u n i l à ,  e  non  soddis faccia  in c o n s e g u e n z a  
111: da l l 'u u o  n è  da l l ’ a l t r o  la to  alle im per ios i  a t tu a l i  e m e r g e n -
z e ? ................JXo p e r  s ic u ro .  Ma n o n  la è  cosa  p e r d  inutile
11è fu o r  d i  lu ogo  il c e r c a r  m o d o  di p ro v v e d e rv i  aec o n -  

' e iam ente .
B enehè  il fanciullo a p p a r t e n a n t e  ad  ugiata famiglia non  

possa  a s p i ra re  p e r  co lpa  délia s o r t e  a c a r ic h e  eil impieghi 

del  G o v e rn o ,  p u r e  la sua  sociale posiz ione ch e  10 m e t t e  al 
c o n ta t lo  di mille d iversi  in te ress i  esige un ’ is t ruz ione  se 11011 

sc ientii ica  a lm eno  e ru d i ta ,  com m erc ia le ,  m ora le ,  religiosa.
E  m orale-re l ig iosa  vuolsi s p e c ia lm eu te  o n a e  far f ro n te  al 

dep lo rab i le  ind ideren t ism o  ch e  minaccia  la n o s t r a  c red en za ,  
s icchè  vuolsi uua  ca lco la ta  educaz ione  o n d e  i inp re ss iona re  
i’ ia fanzia  e  far  ge in m a re  in essa  sentiment"! di religione, co n -  

v iene conv incer la  c h e  la n o s t i a  c red en za  sub l im a  1' an im a ,  o 

d à  forza e paz ienza  negli  info rtun ii ,  e  m ode raz io n e  nei  felici 
eventi ;  e  c e r lo  u u a  ta ie  d irez ionc  c s e rc i te rà  su llo  sp i r i to  del 
fanciullo una  s a lu ta re  in i luenza  p e r  t u t t a  la vita  e  svo lgera  
nel suo  c u o re  il g e rm e  di ogn i  v ir lù ;  m e n t r e  al c o n t r a r io  
1’ ig n o ran za  è  il più c ru d e le  nem ico  della re l ig ione , im p e r -  
perc iocchè  .di leggieri  c o n fo n d e  le p r a t i c h e  d e t t a t e d a i  t em p i  
coi ca rd iu i  délia fede; di t u t t o  fa un  fascio  e  d ’ un  so l  col- 
p o  t u t t o  a t t e r r a .  —  L a  r i la ssa tezza  iu c e l l e  classi in fa t to  
di re l ig ione è  un s in tom o  di c a r a t t e r e  c o r r o t t o  del le  nazioni.  
I l c é léb ré  Gioja  cos'1 si esprim e:  « S iccom e !a m ora le  del popolo 
non ha  quasi a llra  base chc la speranza  delle rk o m p en se , cd  
il  thnore delle pene iie ll’ a llra  v ita , pcrcià ove le eerinionle del 
cullo sono disprczza '.e  v ’ ha  luor/o a eredere ehe i coslum i so/io
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corroUi • - (G io ja  - Del  m e r i lo  -  vol. 1. -  C apolago  pag.
P e r  la c lasse  p o v e ra  l’e d u e a z io n e  d i  cui m an ca  oggidi, p e r -  

clic non d i r e t la ,  è  se nza  c o n t r a s  to  novella v i ta ,  è  il b e n e  
dell’ U n iv e rs i tà ,  è  la m as s im a  delle  c a r i tà ,  ed  in p a i t i c o la r e  
p e r  le ragazze ,  le qual i  s i n o r a  ig n a re  d ' o g u i  p i in c ip io  reli-  
g io so -m o ra le  r ie sco n o  p u r  t r o p p o  avvil i ie ,  miserabil i  s e m p re  
e  n e c e s sa r ia m e n te  p e r  conseguen / .a  ta lo ra  sp in te  alla d e p ra -  
vazione.

M e d i ta to  e s t u d i a to  da i  s o t to s c r i t l i  q u a le  sia il miglior  

s i s tem a  d ’ cducaz ione ,  s ’ av v is a ro n o  e s se re  quello  clie p r e n -  
d e  il b a m b in o  p e r  cosi d i r e  dal le  fascie,  d o lcem en te  ne  
fo rm a  il c u o r e ,  1' avvia  su l  s e n t ie ro  délia v ir lù ,  il gu ida  a 
c o u o s c e re  la d ig n i tà  de l l ’ u o m o  e h e  vive col s u d o r e  di sua  

f ro n te ,  e  il c o n d u c e  a d  a d o r a r e  Idd io ,  v e n e r a r e  i b e n e fa t to r i ,  
r i s p e t t a r e  t u t t i  e  r e n d e r s i  u t i le  alla S oc ie tâ .

Ma p e r  o t t e n e r e  ta ie  in te n to ,  è d ’ uo p o  clie le scuole abb ian o  
un a  i l lum ina ta  e  p o te n t e  d i rez ione ,  cl ie gli stdi i  t u t t i  s iano 
r i v o l l i a d  u n o  sc opo ,  e h e  i m a e s t r i  a b b ia u o  quas i  una  re sp o n -  
sabili tà ,  e h e  negli  a lu n n i  si r isv eg l i  1’ em ulaz ione  con p u b  - 

b l iche a n n u e  onori t icenze  e p r e m i i ,  e  c b e  infine ze lan t i  p e r -  
souaggi ,  di cui n o n  v ’ lia p e n u r ia  la Dio m ercè  in ques ta  

U n iv e r s i tà ,  visi tino f r e q u e n t e m e n t e  le scuole,  a s su m en d o s i  
que i  car ich i  clie il b u o u  a n d a m e n t o  dell ' o p e r a  r ich iede .

Q u a n t o  poi a l  p r o g e t to  di e d u c a r e  le fanciulle sia p e r  to r -  
n a re  u t i le  t a n to  ai le m e d e s im e  q n a n t o a l l e  c lasse  ag ia ta ,  n iuuo  
il p o t r à  c o u t r a s t a r e .  F i u o r a  le p o v e r e  r ag azze  o non  mai 
f re q u e n ta n o  le scuo le ,  o  v e n g o n o  r i t i r a te  dalle E le m e n ta r !  
in t e u e ra  e tà  dal b iso g n o  dei p a d r i ,  ig n a re  pe rs iu o  dei  primi 
dove r i  religiosi e  sociali,  e d  ecco le  b a m b o le g g ia r e  e  vagare  
nelle c o n t r a d e ,  o al più  p r e s t a r e  vili servigi  aile case  agiate . 
—- 011! q u a n t e  p u r  so n o  e h e  r iu sc i te  s a r e b b e ro  o t t im e  ca-  
m er ie re ,  fedeli g o v e rn a n t i ,  v i r tu o s e  m a d r i ,  e che  p e r  d ife l to  
di educaz ione  sonos i  a b b a n d o n a te  e d  iu sozza te  nelle b r u t te z z e  
del  vizio! Q u a u t e  p u r  sono'  cl ie n a le  d a  pover i  ma o n e s t i  
p a r e n t i ,  sd e g n o se  di p r e s t a r s i  a  bass i  se rv ig i ,  a v r e b b e r o  p o tu -  

to  Lr1)var via con  e h e  o n o ic v o lm e n te  t r a r r e  la vita! ( j u e s l o



p cn s ie ro  d i  r ige i ic raz ione  soc ia le  b a s t e r e b b e  a d  in f ia m m u re  
il piii ge l ido  c u o rc  a t a n t a  im p rc sa .

Nô solo la c lasse  po v e ra ,  m a  anc l ic  la r icca c o g l ie reb b n  
il f r u l t o  di ta lc  m ig l ib ra m e n to ,  poic l iè  di leggieri  si p r o v -  
v c d e re b b e  di c a m e r ie r e  c o s tu m a le ,  e d u c a t e  alla v i r tù  0 abili  
a c o n v e n ie n te m e n te  d i r ig e re  il g o v e r n o  di un a  casa.

11 bon e s se re  della  so c ie là  non  è  clie un n iu lu o  ben  in tcso  
a w i c e n d a r s i  dei se rv ig i  co l la  r i c o m p e n s a ,  e noi m ig l io ra m e n -  
to  di una c lasse ,  la m ig ü o ra n te ,  o l t r e  a l  do le iss im o  m o ra le  
s c n l im e n to  d e l  b enef ica re ,  g o d e  p u r  anco  dei fedeli  servigi  
della c lasse  m ig l io ra la .

Il sub l im e  im pu lso  del n o s t r o  seco lo ,  vog liam  d i r e l e a s s o -  

ciazioni, colle qual i  m e rc è  1’ u n ione  di poclii  mezzi si g iu g n e  
a fo u d a re  o p e re  g ig a n te s e h e ,  I’ a s soc iaz ione  p r־׳  cu i  già ferve  
g וווו en e ra le  des ider io  nai  n o s t r i  p a d r i  di famiglia e  nei  s o l -  
to s c r i l t i ,  e d  u n a  non  r a g g u a r d c v o le  s o v v e n z io n e  a farsi da l-  
1’ U n ive rs i tà ,  s o n o  i mezzi  co n  cui i s o t t o s c r i t t i  i n t e n d e r r b -  
h c r o  c r e a r e  la ie  is t i tuz ione.

1 s o t to s c r i t t i  d imos-trarono sin qui  il b ene  m o r a l e  cl ie d e r i -  
v e r e b b e  a q u e s ta  un iv e r s i tà  da l lo  s l a b i l im e n lo  invoca to  ; e 
q u e s to  c e r l a m e n l e  è b a s  la  11 te  p e r c h é  le S S .  L L .  a c c o lg an o  

l a v o re v o lm e n le  il p ro g e t to ;  m a  havvi a u c o r a  il b e n e  m a te r i a -  
le di cui 1' in s l i t i u io n e  p o l r e b b e  e s se re  so rg e n lc ;  il q u a le  solo 
i s o l to s c r i t l i  a r d i s c o n o  a c c e n n a re  p e r c h é  d ip e n d e n te  da l la  
h u onn  organ izzaz ione  delle  scuo le ,  e  dul ve ro  p ro g re s s o  de-  
gli a lunn i ,  ed  è ,  c lie  moll i  fo res t ie r i  p o t r e b b e r o  a c c o r r e ro  
ad  un a  scuo la  e d u c a n te  u ie to d ic a m e n te  i d u c  sess i,  il c lie  11011 
solo l o r n e r e b b e  111 ile a  vai'j p a r t ic o la r i ,  m a  d ’ o n o r c  ez ian-  
dio alla U n iv e r s i t à .

Q u e s to  c  q u a n t o  i s o l l o s c r i t t i  h an n o  1’ o n o r e  di r a s s e g n a -  

re  aile S S .  L L .  I l lu s t r is s im e .
P o s s a  q u o s to  a v e re  il d cs ia lo  c o m p im e n to ;  b e n c d ic a  Id d io  

le in lenzion i  d e ’ s o t lo s c r i l t i ,  e 11011 falliseaiio  le sp e ra n z e  d a  
essi p o s le  nelle S S .  L L . ;  c faccia clic più a  lu u g o  n o n  ab -  
biasi  a d e s id e ra r e  un ' In s t i lu z io n e ,  clie p r o m e t t e  s o m m o  van-  
laggio  a l u l l e  le classi  della  so c ie là  e gloria  p e r e n n e  alla 

C om m iss ione  e h e  ne  r a p p ro s e n ta .
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Ed lianno 1' onorc  di rassegnai'si colla piii alla  stima 0 
considerazione

Casale adcli. . . .

X״  t)c(l7 a l luaf!l'.LIA L üV l ־ V1TA S aCERDOTE -  |

Gius. lh'.LVixcmu - R affael  G. A p.tom ־ 
Gius. S a l v a d o r  S a c e r d o t e  - E m i l i o  V i t t a  -

J a c o d  S .  S a c e r d o t e  -  T o d r o s  P a v i a  -  S a l v a d o r  F u b i n i  -  

D a v i d  F i z  -  J a c o b  G i u s . L e v i  -  R a f f a e l  L u r i a  

B e m a m i m  N o r z i .

D 1: { -1. !■; M A N C 1 P A Z 1 O  N E  I S R A 1, L I T  I C A.

Il J o u rn a l des D ébals ded ica  11 n lungo  a r l ico lo  in f a v o re  
d! 11' o m ancipuz ione  degli  Ebrei  da quella  specie  di serv il  11 elio 
gli a g g r a v a  in a leuu i  paesi della C r is t ian i tà :  » L a  c i ty  di 
L o n d r a ,  csso  dice, p o n e n d o  il Sig .  di R o th s c h i ld  nel n ove ro  

d e ’ suo i  r a p p re s e n ta n t i ,  obb l iga  a 1111 I r a l t o  il lut u ro  p a r la -  
m e n t o . a  p ru n u n z ia r e  fin dallo p r im o  u n a  s e n to n za  d e e i י ! 
va nella g r a n d e  q u e s t io n s  a i l l a  l i b e r t à  roligiosa. Il p r ine ip io  
i n o d o rn o  d H' ind׳׳ ipendenza  o doll’ im parz ia l i tà  dollo  s t a to  ri 

s p e t t o  ai oulti  si e s t e n d e r à  egli ora  in Ing l i i l te r ra ,  corne iu 
F ra n c i a ,  fino al c u l lo  I s ra e l i la ?  L ’ cm a n c ip a z io n a  degli  K bre i  
d a r à  ella r; g iono ail' iniziativa dol Sig. di R o th s ch i ld  ed alla in- 
tc l l igenza  d e ’ suo i  e lo ü o r i ,  c ׳ n!o 1’ eroancip׳ 'aziono dei ca t lo l io i  
iia iu a d d ie t r o  l ic o m p e n sa la  1' audac ia ,  colla (juale ()  C o n n e l l  

aveva forzato l’ing resso  dei comuui? Il Sig. di Rothschild  fu no- 
iniualo con tro  la legge; il corpo legislalivo vorrà  ogli abro- 
gare,  o vorrà m anlenerc  la legge q u an d '  ella lu viulata e- 
s p ro s sa m e u tc  dal corpo elettorale? La prova più manifesta 111 
quella r ivoluz ione ,  d ie ,  dull' 8 9  in quà, cangia il fondamcnto 
del dirit lo  pubblico presso lu l te  le culte nazioni, è la fou- 
d a z io n e  d ' u n ’ era novella per la popolazione d 'o r ig in e  1 
si'aeîila contenuta  ii! esse. Di ruano in mano ehe !1 ■progresso

( Vullu (iazzctla l ’rivilegiutci fli /  cnrzia )



delle sane idee cancel!;! le interdizioni di cui 1’ età di mezzo 
uvèva percosdi gli Ebrei,  quesli si contmescono di vantaggio 
colle diverse famiglie europee,  alle (]iiali erano  slali  lino ad 
ora  congiuuli come soggelti  e non incorporati  come cil ia- 
d ini.  É  presso il m om ento  in cui eglino saranno da p e r  tut-  
to cio clie sono gia da lungo tem po fra noi: una comuuione 
religiosa di più nello stato,  e 11011 una nazione a p a r te  nella 
nazione. !

» Se  consideriamo quesla tendenza universale, 11011 possia- 
1110 non anticipare un  favorevolc giudizio circa 10 risoluzioni 
ehe  prenderà  il parlamcnto  inglese in cosi grave emergenza. 
Ei 11011 po trebbe  r imanere inferiore al parlamcnto  prussiano, 
il quale, appena inst i tu i to ,  lece prova di uno spiri to  si li- 
berale pel inodo stesso  in cui discusse 1’ emuncipazione de- 
gli ebrei. !Non convieue dimenticare che m en t re  1’ Inghilte r-  
ra  n o v e ra -so l tan to  1111 E b re o  in 2 0 '7G abitanti ,  la Prussia  11c 
novera  1 in l h ,  ed una p a r te  della Prussia,  la provincia di 
Posen, 1׳ in 1 6 . Non conviene tam poco  d im en t icare  clie il 
grado della coltura  sociale negl' Israeliti  tedeselii, è, propor-  
zionatamente, molto più basso di quello cui c ircostanze più 
fortunate  lianno in generale levalo gl’ israeliti inglési; nessun® 
ignora la t r is ta  condizione in cui vegeta ancora  la massima 
par te  degli Ebrei polacchi di Posen, ad onta  degli sforzi, 
t roppo  recenti ,  t e n ta i i per  trarneli .  I depu la t i  Prussiani  non 
dovevan dunque  essere senza apprensione nel inomenlo in cui 
t ra t lavano  d ’ indurre  nel corpo nazionale una massa cosi nu- 
merosa di nuovi cit tadini,  i quali non erano tu t t i  p repara ti  
a quella fratellanza clie loro si accordava pe r  mala sor te  si 
tard i.  P u re  tal fu sulla Dieta  prussiana 1’ impero assolulo 
del principio lilosofico, clie esso 11a quasi sem pre  vinto le 
obbiezioni di fatto e parzia!i;e  le diflicollà d ’ esecuzione impe- 
d irono all’ immensa maggioranza della seconda Curia di di- 
chiararsi pel più pieno affrancamfento degli Ebrei.  Mancô anzi 
un solo voto in tale prima lo rn a ta  d ’ un Par lam en to  anco- 
1 a si nuovo, perche  nel limite de’ suoi modesli  poter i  con- 
ferisse egli slesso agi’ Israeliti il dirit to  immediato a lflp render  
poslo 110’ suoi banchi.  Ove sarebbe il vantaggio d ’una sag-



g ezza  seco lare ,  1 'o n o re  d ’ un  lungo a r r in g o  già  co r so  nella 
vi ta pol i t ics ,  so  quel l ’ unioo v o to  e h e  m a n c ô  a Borlino  p e r  
p r o v o c a re  una  g r a n d '  o p e ra  di rag ione ,  m ancassq  del p a r i  a

S T A T O  A T T U A L E  D E G L I ־ S R A E L I T I  I T A L I A N ! .

P e r  r ip a r a r c  ai d iso rd in i  c h e  v a n n o  un i t i  a d  una r i t a r d a l a  
p u b b l icaz io n e  della  R iv is 'a , ab b iam o  r iso lu to  d ’ incom inc ia re  a 
p o r la  in o rd in e  001 t e m p o  in cu i  s iam o all inchè  i le l to r i  pos- 

sano  c o n o s c e re  q u a n t o  a v v en g a  a n o s t r o  r ig u a rd o .  C re d ia m o  
q u ind i  o p p o r t u n o  il p r e m e i t e r e  a l e u n ic e n n i  in to rn o  alia con-  
d iz ione  d e g l ’ Is rae l i t i  d ’ Italia ,  p r e n d e n d o  le m osse  dal  p u n to  
in cui  c o m p a r v e  q u e s to  G iornalc :  p a r le re m o  perc io  dello  s t a to  
d ’ a l lora ,  e di q u a n to  va a c c a d e n d o  al p u n t o  in cui sc riv iam o.

Gl ' Is rae l i t i  sp a r s i  in l u t t a  la pcnisola ,  t 'o rmano C o m  unit à 
r i c o n o sc iu te  da i  go v e rn i ,  o p p u r e  n o n  un i t i  in c o r p o  p a r t i -  
c o la re  r e s t a n o  ab i t a n t i  de l le  c i t t à  c delle  ville c o m e  a l t r i  in- 
div idui  s e n za  c o s t i t u i r e  C o m u n i t à  spéciale .  Nel p r im o  caso  
h a n n o  leggi c h e  li c o n te m p la n o ,  nel  se c o n d o  non  ne  h a n n o  
a lcuna :  nell’ u n o  h a n n o  R a b b in i ,  S in a g o g h e ,  A z icnde  am m in i-  
s t r a t i v e  e  d i r e t t iv e  d i  c u l to ,  ben e t icen za  e d  i s t ruz ione ,  nel- 
1' a l t r o  s o n o  pr iv i  di tali p ro v v e d im e n t i .  S o n o  da a n n o v e ra r s i  

nella p r im a  c a te g o r ia  gl’ I s rae l i t i  degli s ta t i  P a rm e n s i ,  L o m -  
b a r d o -V e n e t i ,  T o sc a n i ,  E s te n s i ,  S a rd i ,  e R om an i ;  nella sc -

Nel D u c a to  di P a r m a  si t r o v a n o  uniti in C o m u n i tà  special'! nei 
paesi m a  non  nella capita le;  ed in q u e s t a  e d  in quelli  sono  uguali  

agli  a l t r i  c i t tad in i ,  q u in d i  a m m ess i  ai pubblici  impieghi,  accolti  
nella  milizia,  r icevu t i  nel le scuo le  di sc ienze  e  d i  a r t i ,  am m e s -  
si ali’ eserc iz io  d ’ o g n i  l ibera  p rofess ione ,  e cons idérâ t!  capac i  

di g o d e r e  t u t t i  q u e i  v a n ta g g i  c h e  a d  ogni c i t ta d in o  si sp e t ta -  
no p e r _ d i r i t t o .  S ia  lode e p e r e n n e  a ta le  a t t o  di g iustizia
0 di u m an i tà ;  e  se  1’ enco m io  p e r  l’o p e r a  b u o n a  è  o b b l igo  
sa c ro s a n lo  c h e  a d  ogni uo m o  incom be , noi app lau d iam o  e di

R o m a  p e r  com picr la?

c o n d a  quelli  di L ucca  e di Napoli.



c u o r e  s in c c ro  a chi lia r i c o n o s i iu lo  q u a n t o  dai  te m p i  e  da i  
più  snn t i  d o v e r i  veniva impost«).

N o n  c o m p lé t a  e m a n c ip a / io n e  g o d o n o  gl ' Is rae l i t i  del  L o m -  
b a r d o -V e n e lo ;  111a se  vogliam o e sse re  g ius t i  d o b b ia m  d i r e  eh e  

poco  r im a n e  lo ro  a  g iunge rv i ,  e t h e  il G o v e r n o  A u s t r i a c o  s ' è  
m o s t r a t o  in m o l t '  i n c o n t r i  ben  in te n z io n a to  a  loro  r ig u a rd o .  
N o n  o c e n p a n o  p u b b l ic i  impieghi,  è lo ro  v ie ta to  10 s tu d io  e  

1’ eserc iz io  della Scier.za ed  A r t e  F a r m a c e u t i c a ,  e n o n  fanno 
pai ' tc  nelle  c a r ich e  com unal i .  II G o v e rn o  p e rô  s ’ è  d a to  m o l ta  

c u r a  della lo ro  is t ruz ione ;  im perc iocc l iè  1' i s t i tuz ione  del  Col-  
legio R a b b in i c o  di P a d o v a ,  Ib n d a to  p e r  o rd in e  di F r a n c e s c o  

I m p e r a t o r e  nel 1S S, sia in־2 d ub i tab i l  s e gno  di q u a n to  gli s te s sc  
a  c u o r e  la d if lus ione  d e l la  b u o n a  m o ra le  e  d ’ u n a  i l lum ina ta  
re l ig ione  sc e v ra  di p r eg iu d iz j .  Q u e s t i  sono  se rv ig i  resi  all ' u- 
m a n i tà  cl ie a p p o r t a n o  n o n  c a d u c h i  van tagg i .  L o  s te s so  F r a n -  

c e s c o  e d  il r e g n a n te  F e r d i n a n d o  nel lo ro  passagg io  p e r  

M a n t o v a  si r e c a r o n o  a  v is i lare  le n o n  m ai  a b b a s ta n z a  co m -  
m e n d a t e  case  israeli t ie l ie  d ’ in d u s t r i a  e d i  r icovero ;  ne  an i-  
m a r o n o  i d i r e t t o r i  con  p a ro le  d ’ in c o ra g g ia m e n lo ,c o n s ig l i a n d o  
a p e r s i s t e r e  ne l l ’ o p e r a  cl ie t e n d e  a  s p a rg e r e  Ira  g l ' I s r a e l i t i  
1' a m o re  ai le  a r t i  ed  ai m es l ie r i .  F r a n c e s c o  1 .°  p e rm ise  clie 
il s u o  b u s to  fosse co l lo ca lo  nelle a c c e n a te  ease ,  e  vi r im a -  
nesse  a  t e s l im o n ia n z a  d i  sua  a p p ro v a z io n e  verso  q u e l l ’ O p e r a  

civiliss ima.
A n c h e  in T o s c a n a  gl ' I s r a e l i t i  n o n  t ro v a n s i  lo n tan i  dalla 

c iv ile  em anc ipaz ione .  ODde o t tener 'la  in t u t t a  la sua  picnez-  
za  co n v ien e  e h e  facc iano p a r t e  del le  milizie, s iano  am m ess i  
ai  p u b b l ic i  im pieghi ed  al l ibc ro  eserc iz io  della  sc ienza legale. 
L a  C o m u n i là  I s rae l i t ica  di L iv o rn o  g o d e  d '  a lcun i  parziali  
privilegi ,  c o m e  que l lo  d '  a v e re  r a p p r e s e n t a n t i  ne l  consig lio  

m unic ipale  della  c i t t à .
S ia  la con d iz io n e  d e g l ’ I s rae l i t i  degli  s t a t i  E s te n s i ,  S a rd i ,  

e  Pon t i f ic i i  è  b e n  d iversa .  M o l t i s s im e  in te rd iz ion i  li co lpi-  
seono; e  fra  q u e s t e  ( igu rano  p r in c ip a lm e n te  1’ ab i taz ione  in 
d es t in â t!  ree in t i ,  il n o n  p o te r  a e q u i s t a r e  fond i stabili , il non 
far p a r t e  d e l la  milizia, il n o n  p o t e r  a s p i ra r  ai  pubblic i  im- 
p ieghi nè a ca r ic h e  0 d ignità  p u b b l iche ,  il n o n  e s se re  am -



liiessi alle p u b b l ic h e  scuo le  eil o l t e n e r e  le l a u re e  scicntif iche, 
n è  alle a c ca d em ie  l e t t e r a r i e  ed o l l e n e rv i  d iplomi. Tali  in -  
le rd iz ion i ,  che  n o n  sono  le sole, noil e s is to n o  iu t u t t i  t r e  i 

G o v e rn i  su n n o m in a t i  e  n o n  ven g o n o  u g u a lm e n te  p r a t i c a te  
in c iascuno  di essi; im p erc iocchè  a M o d e n a ,  a cag ion  d ’ csem - 
pio, p o ss o n o  gli E b re i  app l ica rs i  alle sc ienze,  o t t e n e r e  il t i -  
to lo  co n fer i to  da l la  lau rea ,  m a  ogn i  eserc iz io  ô l im ita to  p r è s -  
so  i soli lo ro  co rre l ig io n a r j ;  p o sso n o  f re q u e n ta r e  l ib e ra m e n -  
t e  le scuo le  d '  a r l i  bel le,  m e n t r e  n è  le sc ienlif iche  n è  le 
a r t i s t i c h e  so n o  a p e r t e  p e r  g l’ Is rae l i t i  de l  P iem o n te :  sono  
poi  so g g e t t i  a d  u n ’ a n u a  la s sa  c h e  n o n  è  i inposta  agi' l s r a e -  

ti S a r d i  e  Pou tiücii ,  e c c e t tu a t i  quclli  di R o m a .
T a c e ro  d e g f  Israeli t i  di Napol! e  L u c c a  non  essendovi ,  com e  

accenriai,  d ispos iz ione  a lcuna  a lo ro  r ig u a rd ö .
Q u e s t a  e ra  la posiz ione  civile d e g l ’ Israe li t i  d ’ I ta l ia  a l lor-  

q u a n d o  d iedi p r inc ip io  alia pubbl icaz ione  della p r e s e n te  i ï i -  
v ista . Bla la sc e n a  s ’ è  a lq u a n to  cang ia ta ;  e  se  uei  p r im o rd i  
della  mia c a r r ie ra  m i  t r o v a v a  p e r i to s o  p e r  n u m é r o  fo r te  di 
c o n t r a r i e t à  t e m u t e  m a  n o n  a v v e ra te ,  o r a  f ranc o  e d  au im o so  
p osso  p ro s e g u i r e  1’ in t r a p re s o  cam m in o .  L a  pubb l ica  opin ione 
s ' è  m an i fe s ta ta  o v u n q u e  favorevo le  ag l’Israelit i , ed  i P r ine ip i  
v o r ra n n o  nella loro saggezza  e d  e q u i t i  r e n d e r e  p iù  u m a n a  la 
s o r t e  di uom in i  a l l ida ti  al loro  r e g im e .  N è  solo d im o s t raz io n i  
d ’op inione,  m a  fa t t i  a v v e n u t i  h a n n o  f a t lo  c o n o s c e re  c o m e  i 
G o v e rn i  I ta l ian i  si d isp o n g a n o  a simili  m ig l io ram ent i .

In  su l  l in i re  d e l  1 S4 <> è s t a ta  m o d i l ic a ta  nel L o m b a rd o -  
Y e n e to  la f o rm a  di g iu r a m e n to  m ore-judaic'b

In  T o sc a n a ,  d o p o  l’e d i t to  sulla  s t a m p a ,  s o r s e ro  molt i  g io r -  
nali  c h e  n o n  solo acco lse ro  nelle loro  p ag ine  1’ esp ress ione  
dei  se n l im e n t i  un iversa l i  a  favo re  d e g l '  I s rae l i t i ,  m a  bensi uno 
f ra  essi  p r o t e s t a  e s se re  1’ E m ancip a zio n c  I sra e litic a  u n o  dei 
principal'! a r g o m e n t i  dei  qnal i  sa rà  p e r  o ccu p a rs i .  L e  p a io le  
dell ' I ta lia , pe r iod ico  pisano,  dell’״i(6f1, g io rna le  f io ren t ino ,  ri -  
m a n g o n o  a  m o n u m e n to  d ’ un p r inc ip io  politico, civile, e  lilo- 
solico p ro c la m a to  e so s te n u to  a l t ro v e ,  o ra  a la c re m e n te  in 

Toscana; e  e h e  fu p u re  d im o s t r a to  g iu s to  e  conven ien te  dal  

C a l la n e o ,  I tä l iano  s c r i t to r e ,  c co!11e ta le  r iconosc iu to  e p r a -

654



r>55

1 icaln d a  il luminai( ' nazioni d ' E u ro p a .  T u t l o  r e s t a s ה  p ״ -  
n i r s i  dal  G r a n  P u c a  L l o t o l d o  2. ”, s e g u a c e  degJi a n d a m c n t i  
rlell’A v o  A u g u s t o ;  r g ' i  si va p r e p a r n n d un p (׳ o s to  nella s in -

1 ia, eo m e  ne  lia già o l t e n u to  u n o  e d u re v o le  nel e u o ro  deg l i  uo- 
m ini  r i ro n o s c e n l i .  S e m p r e  m i te  il G o v e r n o  T o sc a n o ,  n sö  v e r -  
so  gl ' Is rae l i t i  d ’ ogn i  do lcezza ;  o ra ,  s e c o n d a n d o  il p u b b l ico  
v o to  c h e  t a n t o  s l im a  q u a n d o  sia l’e sp re s s io n e  della  g ius l iz ia ,  
lo g l ic rà  quel le  p o c h e  b a r r i è r e  c h e  a n c o ra  li s e p a ra n o  civ ilm en-  
le  dagli  a l t r i  c i t lad in i .

A M o d e n a  p u r e  s ’ à  m a n i fe s la ta  1’ op in io n c  favorcvole  a 

noi. U n a  S o c ie l à  F i lo d ra m m a l ic a ,  eo ru p o s ta  di d is l in l i  e i l -  
lad in i ,  stabil! nello s c o rs o  in v e rn o  di p f o d u r s i  sulle  sc ene  af- 
l ine di so l l e v a re  i p o v e r i  dalla  m iscr ia :  de l l ’ i n t ro i to  s e ra i ׳׳ , 
d e s t in a to  i n t i c r a m e n t e  a d  o p e ra  ili c a r i l à ,  f ru i ro n o  p u r e  in 
r q u a  p ro p o rz io n e  gl' iud igen t i  israelit i . E  a g o d e re  d ’ a l l r e  c -  
Iem osine  p n b b l ic h e  fu ro n o  c h ia m a t i ,  m o s t r n n d o  co n  cio,  G o -  
v e r n o  e c i t lad in i ,  corne la c a r i l à  non soffra s l r a n e  esc lns ion i ,  
m a  ogn i  so i ï r e n t e  ee reh i  e  consoli .  P o s s a n o  a q u e s to  o p e re  
l e n e r  d i e t r o  i m ig l io ra m e e t i  ci vil i, e h e  t a n t o  si fan n o  sen -  
l i r e  e des idei  are!  La p u b b l ica  s t a m p a  lo d o  p u r e  ed  in c o ra g -  
g ià  g l ’ Is rae l i t i  di M odena pel lo ro  h t i tu lo  d ’ I s tr u z io n e  e i  

A silo  in fa n tile , m e d ia n te  un  a r t ie o lo  del  C h .  S ig n o r  P r o -  

fesso re  G e m in ia n o  G rim ell i .
S e m b ra v a  clie il P ie m o n le  lacessc  o g n o ra  a n o s l r o  r ig n a rd n ;  

e p p u r e  que l  e ô l lo  p a e s e ,  p o s to  o ra  dal  su o  G o v e r n o  su l l  ׳׳
v ie  di r a g io n a to  p ro g re s so ,  ei d im o s t r ô  u l l im a m e n le  c h e  in 
e s so  a l l ig n av an o  spirit  i fort i  i qual i  non  a v r e b b e ro  t a r d a t o  a 
s e c o n d a r e  i t e m p i  a n c h e  nella  causa  israe l i t ica .  In fa l t i  il Ch . 
P ro fe s s o re  M e r lo  p a r l é  deg l '  I s r a e l i t i  in u n a  sua  lez io n e ,  ed 

e s t e rn ô  qu e i  se n t im en t ' !  e h e  nob i l i tano  1’ a n im o  u m a n o .  Nel 
P id o n a r io  del D ir ilto  m n m in islrrd iro , s o t t o  la l e t t e r a  E  ed  
alla paro i  1 E b re i, h'ggesi un  bell iss im o a r t ieo lo ;  e  facciam voto  

p e r c h é  sia s t a m p a to  a p a r t e  o n d e  ]>ossa p iù  fac i lm cn le  es- 
se re  diflnso. T n l t o  cio si fece a T o r in o ,

V en iam o  f ina lm cn le  agli s l a t i  Tiomani. N o n  a p p e n a  sali sul 
I ro n o  il S o m m o  P I O  IX ,  mille sp e ra n z e  n a c q u c r o  a g i ’ I s rà e -  
liti suo i  sudd i i i ,  e le p r im e  p a ro le  e h ’ egli p ro n u n c iô  nel  su o



Pon l i f ica tn  11011 lasc iavano  d u b b j  sulle di L u i  iutenzioni .  111- 
la t t i  aboli  10 iimiliunti ce r im o n ie  colic quali  gl’ Israeli!i  ili 
R o m a  p ag a v a n o  « n  a n m io  t r ib u to  alla C a m e ra  A pos toüe a ;  
s o c c o rs e  in mille m o d i  i I r a vaglial i  Israeli t i ,  q u a n d o  R o m a  
fii deso la la  dall' in ondaz ione  del  T e v e re ;  as seg n ô  un '  a n n u a  
so m m a  di scud i  3 0 0  alla lo ro  c o m u n i l à  p e r  so l levu rne  gl ' in- 
digeriti; li ch ia m ô  a f ru i re  de l le  pubbl ic l ie  e lemosine;  e  am m i-  
se  i p a d r i  di dodic i  figli al g o d i in e n lo  di quei  pr iv ileg i  clie 
p u r  g o d o n o  i C r is t ian i  i q ua l i  t r o v a n f j  in ta le  c i r c o s ta n z a ,  e 
che  son  d e t t i  priv ileg i de i pad ri onnsti. C o m m o s so  dalla t r i -  
s la  con d iz io n e  degli E b re i  di R o m a ,  cl ic ab i l a n t i  in ch io s lro  
i n sa lu b re  non  av evano ,  p u o  d irs i ,  a r ia  l ibe ra  du resp ira i  ,?׳
i iom inô  nna  c o m m is s i i n e  p e r c h é  p ro p o n e s s e  m ig l io ram en t i ;  
e, d ie t ro  r a p p o r t o  di q u e s ta ,  c o t i c e s s e  a g l ’l s rae l i t i  di a b i t a r e  
fuori  dell’ an t ico  r ic in to .  C h ia m a t i  i c i t lad in i  al le a rm i  p e r  
difesa di p a t r i a  e  di so s ta n z e ,  non  esch ise  a louno  p e r  dilfe- 
r en za  di re l ig ione ,  ed  i no m i  dcg l '  Is rae l i t i  leggons i  sulle li- 
s i e  délia G u a rd ia  Civica. Q u e s t e  u ll i ine  disposizioni  d a n n o  a 
vedere  c o m e  s iano i pr im i  pass i  alla concess ione  dei civili di- 
r i t l i .

N on  ap p ^ n a  il G r a n d e  P o n te f ic e  d im o s t r ô  le p a t e r n e  suc  
c u r e  a p ro  d ' u n a  c lasse  s v e n tu ra l a ,  s o r s e ro  ad  à p p la u d i r lo  i 
buon i  ed  intel l igenti  suo i  s u d d i l i  s a n z io n a n d o h e  gli a t l i  col 
vo to  délia pubb l ica  o p in io n e .  I G iorna l i  Pon t i l ic j  t u t t i  e- 

sp r e s s e ro  un  r e n d i m e n t o  di g ra z ie  a d  o p e re  si d e g n e  dei  
tem p i ,  e  c l i ie se ro  cl ie  s'1 p r o s e g u is s e ro  lino al c o m p im en to :  
la Bi/audrc,  il C m ts m p ir a n  '0 , \ ’ I la lic o ,  il C om m ercio , la 
S p e ra n za , la P a ü n d i, V Ita lia n o , e  mille a l t r i ,  n o n  t a r d a ro n o  
a  p ro c la m a re  i p r inc ip j  r ico n o sc iu t i  dalla  giustizia,  ed  o r a  d a l  
S a n t o  P a d r e  con  t a n t o  a m o r e  p r a t i c a t i .  Ma corne  avviene  
c h ’ ogni o p e ra  anco i 'chè  o t t im a  non vada  pr iva  d ’ opposiz iön i ,  
cosi l'uvvi a lcu n o  che  ad  a r t e  e p e r  malizia l e n lô  r id e s ta r c  11e! po- 

polo  a n t ic h e  supe rs t iz io n i  e  false c rc d e u z e ,  s iccliè  10 m osse ro  
a d i s a p p r o v a r e  al P o n te l i c e  11c’ suoi  a t l i  quas i  fossero  d a n -  
nosi  al  v ivere  civile.  Il p e rm e s s o  di l ibera  a b i ta z io n e  conccsso  

agli E b re i  fu p r e s o  a d  a r g o eװו n to  p e r  s u s c i ta re  le avversioni . 
P a r e c c h ic  cause  d ’ a p p a ie n l i  d ann i  si m ise ra  in cam pe:  si



foce lemere la coucorrenza dcgl’ Israeliti quando i loro ne-  
gozj di m erca la ra  lossero liberamente  scelt i nei quartier! 
abita li  dai Cristiuni; si esagerava il pericolo di aum ento  d ’ af- 
litto delle case a pregiudi/.io della r imanente popclazione. Ma 
tali opinioni non potevano gollar  radici in animo italiano; cd a 
svanirlc iriteramente s ’ adoprarono  uomini dicliiesa, e filosoli in- 
signi, e polilici avveduti,  c c it tadin i  generosi.  I Giornali  s’ oc- 
cuparono dell' argomento: fra quest!  u  C om m ercio  (1) combat-  
tendo le querele acnunciate ,  d imoströ: 1.* l'ulililà d i e  a ll ' in -  
tera popola/.ione sarebbe per  derivare  dalla coniune concor-  
renza; e ciö per la m aggiore  alïluenza di mercanzie d i e  in 
seguito ne  verrebbe, e d i e  ora è resa impossibile per 11011 a- 
vere gli E bre i  Inoglii acconci a cuslodir le; la quale  alïluenza 
portando  diminuzione di prezzo agli oggetti  di commercio, re -  
c lierebbe vantaggio alla massa dei com pra to r i  e diminuirebbe 
il conlrabbando, il quale viene n iantenuto  da  prezzi t roppo 
elevali  delle manifattuve. 2 ." C n i ie  in Uoma possano cripire 
100 , 0 0 0  abitanti  più del presente: ed allora quali t imori se 
39(10 persone, e 11011 lu t t e ,  concorra  110 agli a ffitli delle case? 
Sc poi agl'Israelili, dice il C o m m erc io , o llre  la concessione 
di abilare  fuori del loro c laustro  si accordasse  ancora la 
facoltà d i  possedere e fabbricare in qualsivoglia luogo della 
cil là a proprio conto, se ne proverebbe  1111 immenso van- 
lagg io  comune » — .

Non ta rdé  il popolo R om ano  a respingere da sè le maligne 
iusinuazioni dei tristi; e, mosso da quell’ affet 10 che tu t t i  gli 
uomini unir dovrebbe in una sola famiglia, cambiö il bia- 
sinio in lode, la disapprovazione in applauso: volle conosce- 
re gl 'Israelit i  suoi fratelü, stringerli  al seno, ed  assicurarl i 
dei sentiment! ch’esso nu tre  a loro r iguardo. Tale avvieina- 
m ento solenne, t rovasi dipinto a cara l te r i  vivissimi in u 11 
racconto del fat 10 ullimaiiienle pubblica to a Roma, e che noi 
crediamo far cosa g ra ta  nel r ip rodurre ,  sosti tuendolo  ad ogni 
nostra  descrizione:

(1) A n n o  i N.o •2(j -  Sa l t i ra Io  5 L u g l io ,

6 5 ;
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« O rnai  l u l l '  I ta l ia  conosce  il no m e  del ce leb re  Angelo  
B r u n o t t i ,  d e t l o  C ice ruacch io ,  il c i l lad in o  g lo r ioso ,  1’ am ico  
dei  p o p o lan i ,  il f ra tello  di c h iu n q u e  ami la pa l l ia .  01 ' d u n -  
q u e  q u e s t '  uo m o  b e n e m e r i to  in tese  con  s o m m o  d o lo re  che  
a lcun i  p o p o la n i  della R e g o la  e di T ra s t e v e r e ,  n o n  con s id e ran -  
d o  1’ a l t o  ben ig n o  del  P o n te f ic e  ( i l  q ua le  s ’ e ra  i n d o l to  a 
c o n c e d e re  qualc l ie  la rg h ezza  agli  E b r e i  di R o m a  ), avevan  
fa l le  r i s o rg e re  c e r t e  i n v e te r a te  supers t iz ioni,  le quali  fom en-  
l a t e  da alcuni I r is t i  p o t e v a n o  r e c a r  d iso rd in e ,  e. d i s j n o r e  
ad  un t e m p o ,  a quella  p a r t e  dell.i m et ro p o l i  in  cui si fosse 
s o s t e n u to  il falso pr inc ip io .  A nge lo  B ru n e l l i ,  c a lm a to  quel  po 
di r u m o re  ehe  s ' e r a s p a r s o  p e r  q u e s to  fat to , invito  i popo- 
lani dei d u e  rioni a d  una  r ic reaz ione  nella t e n u ta  d i  T o r di 
Q u in to , e quivi d iss ׳ ! loro: - redrcm o  sc v i pa trà  persua  lere a  
dcsislere da quesla //a zza  in in iic iz ia  per u o m in i, ehe in fin  dei 
conli non  sono n'e p iù  71 è m eno  di n o i  ■—  L o  te n n e r o  in pa-  
ro la ,  cd alle d u e  po m er id ia n e  del  g io rno  4  L ug lio ,  d ieci  e piii 
om nibus  m o v e n d o  dalla p ia zza  del popolo  e o n d u s s e ro  a r ip re -  
se meglio  e h e  duem ila  popo lan i  ai p ra t i  d i T o r d i Q a in to . »

» Q uivi  do p o  un  fvugale d e s in a re  ven i ie ro  le t t i  alcuni di- 

scors i ,  p r im o  dei quali  fu quello  di T o m m a s o  T o m m a s o u i  
eh e  si sforzô  p e r  q u a n t o  sa p e v a  e p o te v a  di p e r s u a d e re  que l  
popolo  a togliers i  di m e n t e  la falsa c re d e n z a  d i e  1' in d u cev a  
a e o n im e t le r e  un  a t l o  r e l ro g r a d o ,  indegno  della sua  d ign i ta ,  
e della g ra n d e z z a  del suo r.uore. A gg iunse  C r is to  es se r  m o r to  

p e r d o n a n d o ,  e  non  a v e r  d a la  mission(! al popolo  d i e  segui-  
va la su a  s a n t a  rel igione di fars i  p e r s e c u to r e  deg l '  Israeli t i .  
Q u e s l e  p a ro le  fu rono  acco l te  con  g r a n  favore ; ed allora in poi si 
a n im ô  nei d ivers i  g ru p p i  dei popolani  una  viva discussione , 
c h e  t e r m in ö  in b e n e  m e d ia n te  le filosofiche paro le  del  Zauli 
S e jan i ,  te n d e n i i  più su b l im e m e n te  alio s le s so  s o g g e t lo .  —  Q u e-  
1’ini, il b ra v o  e c o rag g io so  poe ta  p o p o la re ,  d isse  egli p u re  
delle r im e ,  d i sp o s te  al line m edes im o .  Q u e l la  r iu n io n e  1er- 
m inava  col c o n le n to  d i  l u t t a  R o m a ,  d i e  vide 1’ o rd in e  e la 
pace  re g n a re ,  ove p u re  a lcun  lieve d iso rd in e  si p o te v a  sup -  
p o r r e  che  avvenisse .  Ma Dio che  veglia se m p re  alla dife=a 
dei popoli d i e  si r ig en e ra n o ,  so r r i se  al nobile  d iv isam en to



di quell' adananza,  c quell’ adunanza fu solenne pi incipio di 
un più solenne trionfo. Questa  è storica verità; cliè se mille 
e mille ouesti eittadini non attestassci '0 i fatti, appena si c re -  
de reb b e ro  accaduti  ».

• Il giorno appresso in sul farsi sera, 1111 franco popola-
110 di T ras tevere il F ־  a vc lla  - unitosi a q u a t t ro  d e ’ suoi a- 
raici si porto  in una pia/.zetta nell’ inlerno del Claustro, e 
quivi chiamando quanti  poveri Ebrei volevano condiscendere 
all' invito, li pregô ad en tra re  in un’ osteria  vieina, mescendo 
a tu tt i  generosam ente  del vino. Gli Ebrei volevan pagaressi :  
Clii conosee i Tras teverin i  puô immaginarsi clie rispose il 
Fnvc'.la  ! clie anzi 11011 trovandosi col denaro  in tasca toise 
sii 1111a çhiave e chiamô 1111 ebreo ( di professione faccliino, 
di nome A b ra m u c c io )  e g l i  disse: - F a n iw i il pi acere, va a 
tas■׳!, apri il Inl cn 'setlino; deu tro  vi tro v era i u n a  cartu ta  di 
ijv a ltr in i; prendine una  m a n d a ta  e r ito rn a Clii non lia cuor ־   di 
einico, certo  a questo civilissimo, lodevolissimo, maravigliosi- 
simo fatto, avrà sentito venirsi le lagriine agli occhi per la 
gra ti tud ine  a quel bravo popolano! Vivauo i popolani di Roma! 
Ma questo clie si è n a rra to  non è clie 1111 fatto parziale. 
Udite  il seguilo di questi  avvenimenli.  Il g iorno clie tonne 
dietro a quello in cui acca leva il bell' a l to  di liduciu, una 
scbicra di conciapelli délia Regola, gu idal i  da 1111 bravo gio- 
vinetto, Luigi Caravaccioli, per  antonomasia il M icoccctta, en- 
trava allegra nel Glietto. I  poveri ebrei spaven ta li  si chiude- 
vano tremando: Clie sarà? da ranno  il fuoco? e guardavano 
senza dir motto. Allora il M icoccctta: aUmjrï chc s':amo v a lu t  i 
per f a r i i  vedere ehe vi siam o am'ici, clie v i r ispeltiam o , e  chc  
non d iam o relia a clii r i  v tio l  m a le!  e via colI’ abbracciarli, e 
cliiamarü coi più cari noini del mondo. A quel generoso a tto  
gli Ebrei lagrimavano di contentczza,  e baciavano i popolani 
e li ringraziaviano pur  anco in giuoccliio. E ra t t a n to  il ceto 
più elevato délia gioventù israelitica (a  cui in questa  circo- 
stanza bisogna dare  ogui lode per la p ru d en te  condo tta )  s ’ era 
unita a quella m olti tudine,  ed accettava 1’ invito fattogli dai 
R egolanti, d 'a n d a r e  nel loro rione a mangiare iu !]uella sera 
istessa il p iatto  favorito dei conciapelli » — .
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« Gli E b re i  v 'a n d a ro n o  c u  r i n v c n n e r o  11 co lèb rc  Angel«  
B r u n e l t i  e  m oll i  r i l t a d in i ,  i qual i  s e c o n d a ro n o  1’ i u c o m i i id a lo  
pae if icam ento .  N on  guar i  d o p o  a quell ' o s te r ia  v e n n e ru  ail 11 
p o p o lan i  délia R eg o la  colle to rc ie  di cc ra ,  e  con  dei suoni, 
i nv i tando  la com it iva  a can tnce  d e g l '  inni. U scendo  di qu i  vi
l u l t i  si c o n d u s s e ro  i» r iva d e l  T e v ece ,  d o v e  fra  1 c an l i  c 
suon i  fu r i p e tu to  co n  app laus i  il n o m e  dolc iss im o di P I O  IX.
] <1 quel l  ! A ngelo  B r u n e l t i  suggeri  d ' a u d a c e  in e o n lc o  al F a -
1 •ella, il q u a le  in T r a s t e v e r e  com pieva  di p e r s u a d e re  nell’i- 
s te ssa  m a n ie ra  i p opo lan i .  A c c e t t a to  il p a r l i to ,  in o rd in e  mi- 
l i lace s ' a v v ia ro n o  t u t t i  inverso  T ra s t e v e r e  p a s sa n d o  e n t r o  
il C la u s t ro  degli  E b re i .  A l lo ra  clii avcsse  v e d u ta  q u e l la  po-  
v e ra  g e n te  affacciata  a  c in q u e  a  sei a o t t o  sulle  logge ,  sulle 
f iuestce ,  sulle p o r t e ,  sulle  b o t t e g h e ,  iu ogni dove,  coi luini 
appes i  su! m uci ,  b a t t e n d o  le pa lm e, e g c idando  co n  q u a n t a  
n e  av e v a n  in gola ,  viva la pace ,  l’ un ione ,  la fcatel lanza,  P I O  IX, 
la patcia, Ho m a ,  i r ioni,  i popolan i ,  i c i t tad in i ,  tu t t i :  ch i  a- 

vi sse  v c d u te  p u r  a n c o  le lag r im e  dei vecclii , il r iso dei  ba in-  
bini,  la eo m p ia c e n z a  delle  s p o s e ,  la g ioja delle m ad r i ,  si sa -  
r e b h e  m acav ig lia to  in p r im a ,  e poi co m rn o sso  p e r  la conso-  

lazione » — .
l T נ ra s to v e r in i  e  i R e g o la n t i  m is t i  ad û n  n u m é ro  incal- 

eolal.i le di E b r e i  si s c o n t r a r o n  sul P trdc  tpuiUro en pi e si die- 
deco  il baefo di pa c e  > —  .

» Q u e l l ’ i s t a n t e  e b b e  qualc l ie  cosa  d i  g r a n d e ,  di s t u p e n d o ,  
di somm'o. E ra n o  d u e  popoli  e h e  facevano  a g a ra  p e r  com - 
p ie re  un  a t t o  di civiltà,  e d av a n o  in tal  m o d o  i a d i ' i o  di fa- 
c i li tà nel c o m p r e n d e r e ,  di d es id e r io  di m ig l io rare ,  d i s p e r a n -  
za  di d iv en i re  un  g ra n  popolo! Dio fecondi ques ta  m irabilo  
iniziativa, d a n d o  lu n g a  vita al s o m m o  I l i f o rm a to re  eh e  è foule  
di t u t t o  il b e n e  elle  viene o p e r a to  !» -—

111 tal m o d o  il S o m m o  P on te f ice  [1er la r e l l i l u d în e  <li sua 
cösc ienza ,  p e r  la b o n t à  de l  su o  c u o re ,  e co'.l’approvazio1:e di 
t u t t i  i suoi  siulditi , con t inuer ; ’! ;1 p r o v v e d e r e  'a l la  co n d iz ione  

di tan t i  Israeli t i  e h e  solo in lui r ip o n g o n o  ogni spe ranz a .

Ecco  la posiz ione  a l t u a l e  d e g l ’ israe li t i  d' Kalia. P o ss a n o  

essi co n o s c e rc  I’ epoca  feliee e profit  ta rn e  a v an ta g g io  10-



e rlrlki in יייו (01 a socielà! R ispondano alle bcnoficlm d 'sposi-  
zioni dpi principi colla grati lndiup, all' invito dpi dopoli col- 
1' ainorp, al cörtiando dei tpmpi con 1111 soll&cito c ragiona-
10 p rogred im ento  morale  rd  intcllctli iale.

D ottou CiiSAi'.i: R o v ic in

V 0  T I  Z I E  D l  V E  R  S  E

La coniunit.'i Israclilica di Roma, priva da dodici anni di 
Rabbino Maggiore, cliiamava ora a q uesto  important issimo 
ullicio 1' Eceellenlissimo Signor M os6 I s r a e l  I Iazzak  di Ge- 
rusalpmme, uno dpi primi giudioi nel Rabbiuieo Magistrato 
di questa  cit tà. Egli era g inn t0 a Roma da poco tem po quale 
liaiidalurio degl' Israeliti di Terra S a n ta  onde  raecogliere 

mezzi a sosteguo d 'u n  nosoeomio e re t to  in Palestina per o- 
pera speeialmente del suo lilantropieo zelo. lns ign itoa  Koma 
della nuova carica in sul finire di Giugno scorso, 11p prese  
possesso solennem ente  il Sabbc to  21 Agosto nella 'scuola (m -  
tnlarn. La l'unzione riusci edilicante. In tale ciscoslanza I’ c- 
gregio signor Salvador Scala  lesse un prucesso verbale in- 
lo rn o  alla noiuiiia del Gran Rabbino; ed il S ignor  Samuele 
Alatri, il cui nome non va disgiunlo a Roma dalle opere  tondenti 
al progresso e ad ogni benefieenza, pronuneiö un Discorso 
d ire t to  al prelodato Rabbino: parlö  dei bisogui dei tempi, del- 
1’ importanza iuunensa ehe va uiiita alla carica di Rabbino 
Maggiore  a Rom-1, pari  a quella del S uprem o Pastore  israe- 
lila della G ran  Rrottagna e della Francia ;  espose le speran- 
ze d i e  tu tt i  linnno nel nuovo Mieistro; parla  della morale 
e della religione da inculcarsi e m antenere  con ragiona ta  i- 
struzione; pronuncio piii volte il benede tto  nom e di P  1 0 , il 
santo nome di P A T R IA  alia quale  augurava per sem prc 
giorni felici. T erm inato  il Diseorso, il Signor Rabbino Fasani 
recitô  il Salmo 7 2 , ed il C oro  in lnonà il verso 21  d d  Ca
11 5 9 ן!!)  ’ Isain; il Signor Rabbino Rignani lesse una breve 
s>ua composizioue ebraica allusiva alia circostanza; il Signor 
Iiazzan Rabbino Maggiore recito  una Inuga e do lta  orazioue, 
d i e  foi ׳sc verra  pubb 'icata ,  e d i e  noi a ltcudiauio con molta  
ansietà p r r  conoscprne lo spirito, e farlo conoscere  ai le t tcri  
della iliv is 'tt. 1,0 stesso Past ore  recito  una preghiera da lui 
appositainente . scrilla  per  sô e pel suo gregge la quale 
termina con a ltra  per 1' Augusto P IO ,  la cui traduzione in-
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sieme a quella  d ’ 1111 S a lm o  p u re  da lui c o m p o s to  noi produr*• 
r e m o  nel p ross i ino  ni imei '0  di q u e s to  G iorna le . C011 r e c i t e  
d ’ o raz ioue ,  e c a n t i  de l  C o r o ,  e  bacio della  m ano  al G r a u  
R a b b in o ,  te r ra iu ö  Ia fun/.iune ciie fu d e c o r o s a  assa i  e c u m -  
■nuvente. G l’ Israeli t i  di R o m a  t r o v a v a n s i  m u n erö s is s im i  e 
1-ommisti ai lo ro  fralelli C r is t ian i  siille vie p e r  cu i  si re c a v a  
alla p ro p r ia  ab i taz ione  il novello  M in is t ro ;  il q u a le  g iu n to  sul 
l im ita re  di essa, si r ivolse  al popolo  iu tu o u a u d o  il gi'ido di 
V IV A  P I O  IX. mille vo l te  l o s to  r ip e tu to .

II S ig n o r  i la z z a n  è uo m o  di buou iss im a e tà ;  d i s c e n d e d a l  
R a b b in o  G iaco b b e  II 17.7.a!1 cl ie nel 1772 insigniva a R ׳ o m a  Ire  
ind iv idu‘! del t i t o I o di R a bb ino .  « R i te n g o ,  ei se r ive  da R om a  
» un d is t in to  israelila a tu t t i  car iss im o, clie q u e s ta  n o s t ra  U- 
» n ivers i ta  possa  e s se re  c o n te n ta  délia  se e l ta  fa t ta  di q u es to  
» s o g g e l to  G e ro so ü m ita n o ,  e s sen d o  tale clie conosee  b ene  11
> secolo ,  ed il m o d o  di e s e rc i ta re  il difficile su o  JlinisLero » .

Gli  Israeli t i  di R o m a  non r im a s e ro  so rd i  alla voce cl ie
li c l iiama a migliori  d es t in i .  A p p e n a  un  ragg io  di sp e ra n z a ,  
un  a t l o  di c o n f o r t a  v en n e  a  in i t ig a re  le loro  so lferenze ,  ri- 
s p o s e ro  co n  a m o re  al  s o s p i ra to  in v i to .  U na so c ie tà  p e r  e-  
du  r a r e  il popolo  Israe l i t ico  si s t a  d a  essi  i s t i tu en d o ,  e d  ec-  
co  corne viene an n u n z ia ta  dall’ I ta lien , G io rn a le  cl ie si p u b -  
blica a  R o m a :  « Uno sp ir i to  di c o n c o rd ia  e  di u n au im i ta  
! inan ifes ta tos i  g e n e r o s a m e n te  nel p o po lo  del  n o s t ro  s t a to ,  e
> più sp ee ia l inen te  in R o m a ,  non cessa  di a n d a r s i  p r o p a -  
» g a n d o  di c o n t in u a  fra gli uom in i  t u t l i  di b u o n a  v o lo n tà ,  
» s iano p u re  !li naz ione e di c e to  d iv e rso  dal n o s t ro .  Anzi 
» c o lo ro  ehe  e r a n o  p e r  10 innanzi  piii d isp re z z a t i ,  ed ing iu-  
» s t a u ie u te ,  oggi d a n n o  p ro v e  di ([uella lodevole en iu laz io -  
» 11e c h c  t e n d e  s e m p re  a  g e n e ra l i z z a r e  le v ir t i i .  M agnau i-  
» 1110 esem pio  11e ved iam o s o r g e r e  nella c lasse  d e g l '  Is rae l i t i  
s di q u e s ta  c i t t à ,  c lie  a s e c o n d a re  i voleri  dell ' im m o r ta le  
» n o s t ro  S o v ra n o  ed a p o rs i  d ’ a c c o rd o  con  noi sul la via del 
» p ro g re s s o  civile, p r o p o n g o n o  di p r e s e n te  un a  n u o v a  isti- 
» tuzione,  d i r e t ta  i u t e r a m e n te  ad  i s t r u i re  a d i ro z z a re  a d  e-  
» d u c a r c  il loro popolo .  Q u e s ta  c o u c o rd a n z a  di peus ie r i ,  di-  
» m a s t r a  a p e r t a m e n te  con q u a n ta  ingiusl iz ia  si nieglii a d  es -  
» si 1’ accom m iai 's i  c iv i lm ente  con noi,  e corne  a l o r t o  si de-  
» clam! e  s ’ inveisca su  c o lo ro  clie a m o r e v o lm e n te  p r o t e n -  
» d e n d o  le b raccia ,  ci ch ia m a n o  all’ am p lesso  di p a c e .  »

P e r  e segu ire  il p r o g e l to  della S o c ie t à  si t e n n e  una  riuine- 
rosa  a d u n a n z a  di c irca 3 0 0  p e r s o u e  in una  delle  s c u o le  ls -  
rael i t iche,  la se ra  de l l '8  Luglio  u l t im a m e n te  scorso ;  p a r l a  il 
S ig. S a m u e le  A la tr i  clie v e n u e  scelto  a ! ' re s id en te ;  la caries»
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di Vice-Presidcnte venne :!flidaln 111 Sig. 1. E. de C aslio ,  e 
quolla di Censore al D r>־ Esdra ,  Medico-Chii 'urgo, » giovane 
( sono espressioni clol succitato  Giornalo  ) Tornito di cogni- 
zioni in varj rami dell’ um ano sapere  «. Le condizioni enips- 
se in un program m a pubblicato  pe r  1' ist itnzione cNslla socie- 
tà  sono 10 segucnli:

1 .° S a r a  fo rm a ta  u n ’assoe iaz ione  00110 sc o p o  di m ig l io ra -  
r e  10 s t a to  i n t e l fe t tu a le -m o ra le  dc l l ’u l t im a  c lasse  della  n o s t r a  
co m u n i tà ,  ooi mozzi di p e r s u a s io n e  p di m o ra le  is t ru z io n e ,  o 
ro l l '  e s e m p io .

2 .“ L ’ assoc iaz ione  s a r à  es lo sa  ;11 più possibile,  e si c o m -  
p o r r à  di soc j  c o r t r i b u e n t i ,  e  ditsocj| a d d e t t i  non  c o n t r i b u e n t .

3 .° O g n i  soc io  c o n t r ih u o n te  c o r r i s p o n d e r à  In tas sa  di ha-  
jocch i  5  al m e s e  p o r  fo rm a re  un fo n d o  o n d e  s n p p l i r e  alle 
sp p s e  di libri ,  lumi, r d  o p e re  pér iod ic i té  p e r  la le l tu ra .

4 ”. Yi s a rà  un  locale d e s t in a to  o v e  si l a r a n n o  d a  1111 d a to  
n u m é r o  di socj p e r  l u m o  del le  se ra l i  let lu r e  o si d a r a n n o  
degli  animaeslrr .morvti  01 ali di civi ltà 0 I noni c o s tu m i  a que l  
n n m r r o  di soci a d d f t t i ,  o d  all ievi e h e  in te rv e r r a n n o .

5 ." 1 soci a d d p l l i ,  schi ene  11011 d e b b a n o  nu l la  c o n l r ib n i -  
re ,  p u r e  p a r l e c i p e r a n u o  ai v an tag g i  e h e  o l î re  1' i s t i tuz ione.

0 . L ' i m p e g n o  d ’ ogni  socio c o n t r i l m n t e  s a rà  d u ra t iv u  
p e r  a n n i  t i e ,  a c o u t u r e  dalla  d a t a  p r e s e n te .

7 ." T o s t o  e h e  s a r à  r iu n i to  nn  n u m e r o  comprlent(■ di S o -  
ci ,  si t e r r a  u n ’ a d u n a n z a  p e r  la n om ina  dp g î ’ i n c a n c a l i ,  e 
p e r  i s tab i l i re  alt  r e  g en e ra l i  d isposizioni  e h e  si t i o v c i a n n o  
del  ca s o .  —

Gli Is rae l i t i  d ’A n c o n a  i s t i tu isc o n o  un a  S o c ie tà  allô s c o p o  di 
in se g n a re  le a r t i  e i m e s t i e r i  al p o p o lo  isroelita, affinchè i 
p o v e r i  n o n  s ia n o  e s g lu s iv a m e n te  d e d i t i  ni piccolo com m erc io ,  
ma t r o v in o  a l t r i  m o d i  da  g u a d a g n a r s i  il pane ,  il e h e  dovrt-b- 
b e  cul t e m p o  c o n t r i b u i r e  a to g l ie re  ânclie  le d iv e r s i tâ  e s is teu t i  
f ra  g l’Is rae l i t i  e gli a l t r i  c i t tad in i .

Il S ig n o r  H ir sc h  D ä n n e m a r k , r a b b in o  di C l a u s e m b u r g in T r a n -  
silvania, c e le b ra to  da  t u t t i  i G io rn a l i  di G e rm a n ia  c o m e  il più 
g r a n d e  f e n o m en o  ps ico log ico ,  è o ra  a Y enez ia .  11 m iraco loso  
t a l e n t ״  di lui non  si s a p re b b e  bon de l in ire  nè  c o m p re n d e rc .  
INoi a v e m m o  je r i  se ra  1' o n o r e  di a s s i s te re  in una  e le l ta  e d u -  
n a n z a  ad  u n o  d e ’ suo i  sp e r im e n t i ,  p  t u t t i  ne  r im a se ro  l iguai-  
m o n te  a m m i ra t i .  E g li  a p r e  a caso  u n  l ib ro  d a  lui non p r im a  
vedu to ,  e  r e c a to  d a  a l t r i ,  con la sola condiz ione  c h e  sia sc r i l -  
to  in eb ra ico ,  ed ei senza  p o rv i  1’ occh io ,  0 a lm eno  senza  dar lo  
a conosce re ,  sa d i r  la p a ro la  e la lo ra  la frase,  pe rô  b rev is -
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sima, clie. s ’i m o n t r a  11111' una  delle d u e  pagine  e nel n u m é ro  
d e l le  l inee e h e  gli s o n o  dagli  a s t a n t i  p re sc r i t te .  A l l r a  volta
li l'a p o r r e  ad  a rb i t r io  la lama d ’ u n  le in p o r in o  t r a '  fogli d 'u n  
d iv e r so  v o lum e del  pa r i  a Ini ig n o to ,  e  di cui non  isvolse 
n e m m e n o  il (Vontespizio, p , quas i  la su a  vista p assasse  a Lia- 
verso  le c a r t e  cd il ferro ,  li legge le frasi dalla lama c o p e r le  
o  n o ta  se p e r  avv .en tura  fosse vacuo  10 spazio. N è  m en o  nui- 
ravigliosa è 1’ a l t r a  p ro v a  ch '  ei fece, p r e se n ta n d o g l i s i  un  fo- 
g!io, di r i le v a rn e  a colpo d ' o c c h i o  il n u m é r o  osât 10 delle ri -  
g h e  se nza  sb a g l i a r d 'u n a  sola. Il veder lo  e n u m e ra r lo  è  u n p u n t o .

Q u a le  art i liz io  in ques t i  varj eserc iz j  egli a i loper i  nun  si 
sap 'rebbe  a l  g iu s to  im m ag iua re :  c e r to  sum! s o rg n en d e i i l i :  m a  
non  si p u ô  non  d e p lo r a r e  cl ie un  si p e re g r in o  ta len to  non  sia 
vôlto  ad  un  0 ו1י  migliore, nè  abb ia  nessuna  p r a t i c a  uti l i tà :  si 
am m ira ,  si a p p la u d e ,  m a  n o n  si loda.

G a z s . d i V en m ia  del '23 Aijo^tu.

Mel!' I ta lia , g iornli le p isano ,  d o p o  non le t l e r a  c h e  gl' I s r a e -  
liti d ' A n c o n a  sc r ivono  ai com p i lâ to r i  p o r  a t t e s t a r e  la loro  
r i c o n o sc e n z a  ed i loro  s e n t im e n t !  nel v o to  e s p re s so  di t r a t -  
ta r e  su ll’ em a n c ip a z io n e  degli  E b re i ,  leggesi q u a n to  segue:

« E  noi  vi sa lu t iam o ,  0 fra lelli  I s rae l i t i  d 'A n c o u u ;  vi 
» sa lu t i a m o  co n  l u t t a  1' effusione del c u o r e ,  e  c o n s e rv ia m o  
la s י p e ra n z a  cb e  p r e s to  s ieno  c om pit i  i d e s ide r j  com uni.  
» S a r c b b e  p e r  noi inesprim ibile  eo nso laz ione  l'a ve r  a i ï rp t ta to  
». la v o s t ra  em anc ipaz ione .  S e n t ia m o  d ' e s s e r  indegni d i  p ro -  
» !essa ie  la re l ig ione  della  c a r i t à ,  se <;u es t0 a t t o  di giusti/.ia  
» non  si  c f le t tu asse  neg i i  s l a t i  cr is t ia i i i .  F r a t l a n t o  ci g o d e  
» I’ an i ino  cl ie la causa  de l l '  em a n c ip a z io n e  is rae l i l i ra  d iven l i  
» ogni g io rn o  s e m p re  più p o p o la r e .  Ecr.one  una  p rova :  —- 
L <י ’ a l t r a  se ra  nel  eallë dell' U nion״ , d o v '  e r a n o  se d u t i  a lcuni 
» i s rae l i t i ,  i popolan i  g i id a v a n o :  « Viva l 'E m a nc ipaz ione  1- 
» srae li t ica ,  v ivano i n o s t r i  fratelli  Israeliti!  » G l ' I s r a e l i t i  ri- 
» sp o se ro  « Viva P I O  IX ,  v ivano i cattolic i!  » e  s’ a b b ra c -  
» c ia ro n o ,  e  si sen t i i 'ono  fra te l l i!  011! po le s s im o  a v e r a v u t a  
» la n o s t r a  p a r t e  in quel la  d im o s t ra z io n e  di v icendevolo  
benevo ״ lenza !  Q ua i  p re m io  piii g r a n d e  d o v re m m o  d es id e ra re?  
!> C r e a r e  1' a m o r e  d o v ’ e ra  d i l l idenza  e d  ost i l i tà  è  c e r t o  la 
m ״ ag g io r  sod ii is faz ione a cui possa  a s p i ra ru  il sa cc id o z io  
» della parola .  A m atec i  co m e  noi vi am iam o .  »

A  F i re n z e  s’ è  a p e r t a  una  soscr iz ione  p r:׳  c h ie d e rc  al G o -  
v e rn o  I' cniancipazio tie  Im ie lu ie a .


